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AVVERTIMENTI PRELIMINARI 



Fra tutti i grandi scrittori antichi e moderni, ita- 
liani e stranieri, pochissimi al certo possono vantare 
una bibliografia cosi copiosa quanto quella di Alessandro 
Manzoni. Non è ancora trascorso un secolo dacché 
apparvero i primi suoi scritti, e non passarono che 
ventiquattro anni dall' epoca della sua morte ; eppure 
colle edizioni e le traduzioni delle sue opere e coi libri 
che trattano di lui, ci sarebbe da fare una importante 
biblioteca. 

La Sala Manzoniana, inaugurata verso la fine del 
1386, conta già una serie di oltre 2000 volumi, ed è ben 
lontana dall' essere completa. Innumerevoli sono le 
opere critiche ed apologetiche, le analisi, i giudizi, le 
polemiche, i paralleli, gli scritti d' ogni sorta intorno 
alle opere del sommo Lombardo, e specialmente intorno 
agli Inni, al 5 Maggio, alle Tragedie e ai Promessi Sposi. 

Molti de' suoi versi, molte frasi tolte qua e là dalle 
sue opere e vari suoi giudizi furono spesso argomento 
di vivaci polemiche, di discussioni letterarie. 

Infiniti del pari sono gli scritti biografici e aneddo- 
tici intorno al Manzoni. Fu studiato non solo lo scrit- 
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tore, ma benanco l'uomo ne' suoi rapporti colla fami- 
glia, cogli amici, colla società: si sono scrutate, inda- 
gate le sue opinioni religiose, politiche, letterarie, i 
suoi gusti, le sue abitudini ; si sono raccolti con amore 
i suoi tratti di spirito, i più minuti particolari della 
sua vita privata. Si direbbe che con tutto questo di- 
luvio di opere che trattano del Manzoni, e che lo con- 
siderano sotto tutti gli aspetti, la materia dovrebbe 
essere pressoché esaurita. Eppure la bibliografia manzo- 
niana si va sempre arricchendo, e al giorno d'oggi 
non è facile tener dietro a tutti gli opuscoli, gli arti- 
coli di riviste, gli scritti d'ogni maniera, che trattano, 
in un modo o nell'altro, del Manzoni. 

Fra tutti questi studi intorno alla vita e alle opere 
del nostro Autore, una parte importante è dedicata 
agli scritti intorno al suo Epistolario, che formerebbero 
a sé una bibliografia abbastanza estesa. Infatti per tutti 
gli ammiratori d'un uomo grande, lo studio delle sue 
lettere, e specialmente di quelle confidenziali, fu sempre 
della massima importanza, come quello che serve a far- 
celo conoscere a fondo, senza veli, senza preoccupa- 
zioni di sorta, nei momenti in cui egli apriva libera- 
mente l'animo suo ai famigliari, agli amici, rivelando 
tutto intero e candidamente il suo carattere, le sue 
aspirazioni, i suoi progetti, i più intimi segreti del- 
l'animo. 

Tutto interessa in un uomo grande, anche i più 
frivoli avvenimenti della sua vita, anche i suoi difetti ; 
e di tutto ciò, dove possiamo trovare uno specchio più 
fedele, se non nel suo Epistolario? Sia pure uno scrit- 
tore onesto, leale, sincero (e tale era in sommo grado 
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il Manzoni), le sue opere, fatte pel pubblico, ci rivele- 
ranno bensì il suo animo, il suo modo di pensare, i suoi 
intenti ; ma solo dalle sue lettere, che si possono chia- 
mare la copia de* suoi colloqui confidenziali, noi rica- 
veremo completa la fisionomia del suo carattere e vi 
scorgeremo tanti lati reconditi che invano avremmo 
cercato nelle sue opere. 

Un altro importante vantaggio offertoci dall'Epi- 
stolario d'uno scrittore è quello di fornire tante pre- 
ziose ed esatte notizie biografiche, le quali altrimenti 
andrebbero affatto perdute. Sono tanti piccoli docu- 
menti storici indispensabili a chi vuol tessere una vita 
e rettificare molti errori e falsi apprezzamenti forma- 
tisi a poco a poco, non si sa come, e perpetuati tradi- 
zionalmente dall'uno all'altro biografo. 

Era quindi naturale in tutti il desiderio di vedere 
una buona volta pubblicato l'intero Epistolario Manzo- 
niano, il quale, secondo la promessa del compianto 
Ruggero Bonghi, doveva tener dietro alla pubblicazione 
da lui iniziata, ma non compiuta, delle Opere inedite o 
rare del Manzoni. 

Di lettere manzoniane se ne trovano sparse in mol- 
tissime opere d'ogni genere, in riviste, in giornali let- 
terari e politici, in pubblicazioni per nozze, ecc. Nel 
1875, Giovanni Sforza pensò di raccogliere tutte queste 
lettere disseminate qua e là, e quindi in gran parte 
pochissimo note, vi unì altre lettere inedite da lui 
raccolte , e pubblicò un primo Epistolario (1) , nel 



(1) Lettere in gran parte inedite, raccolte e annotate da Giovanni 
Sforza. Pisa, coi tipi dei Fratelli Nistri, 1875, in- 16, XV, 484 pagine. 
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quale figuravano 157 lettere manzoniane. Come accade 
di solito, quella pubblicazione richiamò l'attenzione 
degli studiosi sull'argomento, e subito apparvero altre 
lettere inedite di Manzoni in opere speciali, o miste a 
lettere di altri autori. Citerò, fra le pubblicazioni più 
importanti, quelle del Magenta (1), del De Gubernatis (2), 
del Ricci (3), del Saraceno (4). 

In seguito a questa nuova suppellettile apparsa e 
ad altre lettere comunicategli da ogni parte d'Italia, 
lo Sforza pubblicava, negli anni 1882-83, la seconda edi- 
zione in due volumi dell' Epistolario manzoniano (5), por- 
tando il numero delle lettere a 456. 

Questa è, fino ad oggi, la raccolta più copiosa delle 
lettere manzoniane. Nella prefazione del secondo vo- 
lume, l'Editore prometteva di pubblicarne, colla massima 
sollecitudine, un terzo, nel quale avrebbero figurato 
molte belle e importantissime lettere che il Manzoni scrisse 
al suo amico Vittorio Cousin f e varie altre lettere del 
sommo lombardo a dotti francesi, lettere ch'erano giunte 
all' autore troppo tardi per poter essere collocate 



(i) Carlo Magenta. Mqns. Luigi Tosi e Alessandro Manzoni. No- 
tizie e documenti inediti. Pavia, 1876, in-16. 

(2) Angelo De Gubernatis. U Manzoni ed il Fauriel studiati nel 
loro carteggio inedito. Roma, 1880, in-16. — Idem, Eustachio Degola, il 
clero costituzionale e la conversione della famiglia Manzoni. Spogli di 
un carteggio inedito. Firenze, 1882,* in-16. 

(3) Mvtteo Ricci. Lettere inedite di A. Manzoni a Massimo d'A- 
zeglio (Rassegna Nazionale, anno II, 1880, fascicolo 4). 

(4) Filippo Sarvckno. U edizione illustrata dei Promessi Sposi, 
Lettere di Alessandro Manzoni a Francesco Gonin. Torino, 1881, in-16. 

(5) Epistolario di Alessandro Manzoni raccolto e annotato da Gio- 
vanni Sforza. Milano, libreria di educazione e d'istruzione Paolo Car- 
rara, 1882r83, in-16, 2 volumi. 
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al loro posto, secondo l'ordine cronologico. Disgrazia- 
tamente però, in causa di contestazioni sorte per i di- 
ritti di proprietà letteraria, la pubblicazione di questo 
terzo volume non ebbe luogo, né possiamo prevedere 
quando quelle preziose lettere potranno venire alla 
luce. 

Pubblicata appena la seconda edizione dell' Episto- 
lario Sforza, altre lettere manzoniane comparvero e 
continuarono annualmente a comparire fino ad oggi. 

1/ anno 1896 fu uno dei più fecondi per l'Episto- 
lario manzoniano. Mi limiterò a citare la pubblicazione 
del d'Ancona (1) e quella dell' umile sottoscritto (2). 
Altra opera importante intorno al Manzoni, con nume- 
rose sue lettere, doveva apparire in queir anno ; ma, 
per non so quale circostanza, ne fu ritardata la stampa. 
É cosi i preziosi materiali si sono andati accumulando, 
e noi speriamo che, in un'epoca non lontana, potremo 
vederli tutti raccolti in una sola pubblicazione. 

Intanto ho creduto non del tutto inutile tracciare, 
in forma succinta e bibliografica, la storia dell' Episto- 
lario Manzoniano: dare, cioè, in una serie cronologica, 
l'indicazione delle opere speciali o generiche, nelle quali 
si trovano, riprodotte lettere del Manzoni. 

Con questi materiali, chi si accingesse a compilare 
Y Epistolario completo potrebbe senza difficoltà rintrac- 
ciare le lettere manzoniane nelle opere in cui furono 



(1) Alessandro d'Ancona. VI lettere di Alessandro Manzoni a G. B. 
Giorgina Pisa, Tip. T. Nistri e C, 1896, in-8. 

(2) Lettere inedite di Alessandro Manzoni, raccolte ed annotate 
da Ercole Gnecchi. Milano, Enrico Rechiedei, editore, 1896, in-4, XVI, 
180 pagine, con 20 fac-simili. * 
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pubblicate, e rendersi conto dei commenti, delle chiose, 
delie notizie che le accompagnano (1). 

Troverà molte lettere nascoste in pubblicazioni che 
sono ora divenute pressoché irreperibili, e di cui alcune 
sono sfuggite alle diligenti ricerche dello Sforza, e non 
sono quindi comprese nel suo Epistolario. 

So per esperienza quanto sia difficile il riuscire 
completo ed esatto in un lavoro di questo genere, pel 
quale, oltre i libri, occorrerebbe aver a disposizione 
tutti i giornali e le pubblicazioni periodiche d'Italia, 
ed esaminarle pagina per pagina (2). 

Perciò chiedo anticipatamente venia al cortese 
lettore delle inesattezze e delle molte lacune in cui so 
d'essere incorso in questo primo tentativo, malgrado 



(i) In queste mie ricerche, ho tenuto conto delle sole vere lette- 
re, lasciando da parte quelle che, sebbene abbiano la forma epistolare, 
sono piuttosto disquisizioni letterarie, linguistiche, o giuridiche, e 
che furono dal Manzoni stesso comprese in varie edizioni delle sue 
Opere complete, o da lui pubblicate separatamente per le stampe. Tali 
sono la lettera al Chauvet : Sur Vunité de temps et de lieu dans la tra- 
gèdie; quella al Marchese Cesare D'Azeglio: Sul Romanticismo; quella 
a Gerolamo Boccardo: Intorno a una questione di cosi detta proprietà 
letteraria; la lettera a Giacinto Carena: Sulla lingua italiana; la Re- 
lazione al Ministro della pubblica istruzione: Della unità della Lingua 
e dei messi di diffonderla, colla sua Appendice; e finalmente le due 
lettere al Bonghi: Intorno al libro « De Vulgari eloquio » di Dante 
Alighieri, e Intorno al Vocabolario. Queste lettere, all'infuori di quella 
al Marchese D'Azeglio, furono pure ommesse nelF Epistolario Sforza. 

(2) Non ho tralasciato, per questo lavoro, di ricorrere agli amici, 
ai letterati, ai giornalisti e a tutti quelli che s'interessano a simili 
studi. Ho diramato innumerevoli circolari, ho scritto centinaia di let- 
tere; ma, — lo devo dire, non con sorpresa, ma con tristezza — fra 
le moltissime persone interpellate, solo venti risposero al mio appello, 
fornendomi qualche notizia desiderata. Fra queste, mi sento in dovere 
di ringraziare in modo speciale gli egregi signori professor Paolo 
Bellezza e ingegner Emilio Motta, che mi furono larghi di suggerimenti 
e mi favorirono molte preziose indicazioni. 
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la mia buona volontà e le numerose ricerche da me 
fatte. 

Sarò pri gratissimo a tutte quelle gentili persone 
che avranntja bontà d'indicarmi le opere dimenticate, 
o gli errori commessi. Di tutto farò tesoro e me ne 
varrò per una eventuale seconda edizione, se questo mio 
primo saggio otterrà benigna accoglienza presso gli 
studiosi. 

Per coloro che desiderassero conoscere le let- 
tere manzoniane inserite nelle diverse opere, senza 
dovervi ricorrere, mi sono riferito ali 'Epistolario Sforza 
(2 a edizione 1882-83), indicando il numero che le lettere 
portano in quella raccolta; ho poi segnato con un aste- 
risco quelle che non figurano in detto Epistolario. 

Alcune fra le opere citate, e specialmente i gior- 
nali politici e le operette cosi dette d'occasione, ^sono 
oggi divenute rarissime, e non mi fu dato trovarle né 
alle pubbliche biblioteche, né dai librai. Ho dovuto 
accontentarmi di riportarle da bibliografie molto suc- 
cinte ; e quindi quelle citazioni non sono complete 
come quelle delie opere che ho potuto esaminare per- 
sonalmente. 

E. Gnrcchi. 



1822. 

1. Erifante Eritense. Il giorno quinto di maggio voltato 
in esametri latini da Erifante Eritense, con lettera al 
traduttore di Alessandro Manzoni. Lugano, presso Fran- 
cesco V eladini e Comp., 1822; in-16, pag. 3. 

Lettera di A. Manzoni a Erifante Eritense (Pietro Soletti di Oderzo) 
(Milano 20 giugno 1822). Lo ringrazia della traduzione latina del 
5 Maggio. (Epistolario Sforza, 1882-83, Voi. I, n. 83). 



1823. 

2. Alexander Manzoni an Goethe. (Uéber Kunsi und 
Alterthum, Voi. IV, fase. I. Stoccarda, 1823; pag. 98-101). 

È la traduzione della celebre lettera di A. Manzoni al Goethe 
(Milano 23 gennaio 1821). In essa il Manzoni lo ringrazia delle lodi 
da lui tributate al Carmagnola, e parla della cattiva accoglienza fatta 
in generale dal pubblico a quella tragedia. Questa lettera, come ve- 
dremo in seguito, ebbe l'onore di molte ristampe. Fu pure riprodotta 
in molte edizioni delle Opere di Goethe, e in quelle delle Opere Man- 
zoniane, come quelle di Firenze del 1828 e 1829, Napoli 1856 e 1857, 
Parigi 1843, ecc. (Epistolario Sforza, Voi. I, n. 73). 



1826. 

3. Tragèdie e Poesie di Alessandro Manzoni con una 
lettera a Volfango Goethe. Pisa, Capurro, 1826; in-16. 

Contiene la Lettera di A Manzoni al Goethe (Milano 23 gennaio 1821) 
intorno al Carmagnola. (Ep. Sf., Voi. I, n. 73). Vedi numero precedente. 
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4. Goethe W. Theilnahme Goethe' s an Manzoni. 
(Opere poetiche di Alessandro Manzoni, con prefazione 
di Goethe. Jena, 1827 ; in-12). 

In quest'articolo, premesso a una edizione delle Tragedie e delte 
Poesie del Manzoni, il Goethe ha raccolto gli scritti da lui preceden- 
temente pubblicati in lode del gran Lombardo, ristampando nel testo 
italiano, e colla traduzione tedesca, la lettera di A. Manzoni a lui di- 
retta (Milano 23 gennaio 1821) intorno al Carmagnola. (Ep. Sf., Voi. I, 
n. 73). Vedi n. 2. 



5. — — Interesse di Goethe per Manzoni. Tra- 
duzione dal tedesco. Lugano, Società Euggia e Comp., 

1827; in-8. 

È la traduzione dell'articolo di Goethe, premesso all'edizione delle 
Opere poetiche di A. Manzoni (Jena, 1827). A pag. 55-58 è riportata in 
italiano la lettera di A. Manzoni al Goethe (Milano 23 gennaio 1821) 
intorno al Carmagnola. (Ep. Sf., Voi. I, n. 73). Vedi n. 2. 



1828. 

6. Le Tragedie e poesie varie di A. Manzoni mila- 
nese. Lugano, presso Francesco Veladini e Comp., 1828; 
2 voi. in-16. Voi. II, pag. 78-75. 

Lettera di A. Manzoni a W. Goethe (Milano 23 gennaio 1821) re- 
lativa al Carmagnola. (Ep. Sf., Voi. I, n. 73). Vedi n. 2. 



7. Opere di A. Manzoni milanese, con aggiunte e 
osservazioni critiche. Prima edizione completa. Firenze, 
presso i Fratelli Batelli, 1828-29; 6 voi. in-8. Voi. I, 
pag. 93. 

Lettera di A. Manzoni a W. Goethe (Milano 23 gennaio 1821) in- 
torno al Carmagnola. (Ep. Sf., Voi. I, n. 73). Vedi n. 2. 
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8. The betrothed lovers; a milanese tale of the 
XVII th century ; trànslated from the italian of Alessandro 
Manzoni. Pisa, Nicolò Capurro, 1828; 3 voi. in-8. Voi. I, 
pag. XI-XVIL 

,* Lunga e interessantissima lettera di A. Manzoni al traduttore 
inglese dei Promessi Sposi (Milano 25 gennaio 1828). In essa il Manzoni 
giustifica la sua arguta frase « un barbaro che non era privo d'in- 
gegno » detta a proposito dello Shakespeare, e ne approfitta per par- 
lare di lui con ammirazione e per difenderlo dalle accuse di taluni 
critici. (Manca all'Epistolario Sforza). 



1843. 

9. Saluzzo D'iodata. Poesie postume di Diodata Saluzzo 
contessa Roero di Revello, aggiunte alcune lettere 
d'illustri scrittori a lei dirette. Torino, Tipografia Chirio 
e Mina, 1843; in-8, pag. 617-637. 

Contiene sei Lettere di A. Manzoni a Diodata Saluzzo, e. s.: 

I (Milano 12 marzo 1827). Le dà informazioni circa la stampa de 1 
Promessi Sposi, ma non può dire con precisione quando uscirà l'opera. 
(Ep. Sf., Voi. I, n. 108). 

II (Milano 19 aprile 1827). La Saluzzo avea scritto un'ode in lode 
del Manzoni e gliel'avea mandata. Il Manzoni la ringrazia, esalta i 
pregi di quell'ode, ma dichiara di non meritare affatto quegli elogi. 
(Ep. Sf. Voi. I, n. 110). 

Ili (Milano 14 settembre 1827). La ringrazia dell'invio dell' Ipazia 
e si diffonde con compiacenza ad ammirare tutti i meriti di quel poema. 
(Ep. Sf., Voi. I, n. 113). 

IV (Milano 11 gennaio 1828). Parla del giudizio su di lui pronun- 
ciato dal Lamennais e specialmente di quelle parole: il est religieux 
et catholique jusqu'au fond de Vdme. Afferma col più vivo convinci- 
mento la sua fede; solo si pente d'esservi stato in altri tempi lontano. 
(Ep. Sf., Voi. I, n. 115). 

V (30 ottobre 1829). La Saluzzo avea mandato al Manzoni il ma- 
noscritto di certe Novelle di un autore suo amico, chiedendogliene un 
giudizio. Il Manzoni se ne schermisce, allegando la sua incompetenza 
e la sua avversione naturale a fare il critico delle opere altrui. (Elp. 
Sf., VoW, n. 130). 
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VI (Milano 17 dicembre 1830), È dolente di non aver potuto ve- 
derla durante il suo passaggio da Milano. La ringrazia di alcuni versi 
inviatigli. Si felicita con lei del suo soggiorno in Toscana, dove, tra le 
altre cose, si gode il gran vantaggio di trovarsi in mezzo alla lingua 
viva. (Ep. Sf., Voi. I, n. 137). 



1844. 

10. Poujoulat J. J. Histoire de S. Augustin, sa vie, ses 
oeuvres, son siècle, influence de son genie. Paris, 1844; 
3 voi. in-8. 

Contiene, fra le Note e Schiarimenti in fine del I volume, una Lettera 
di A. Manzoni all'autore (Milano 11 luglio 1843). Tratta della que- 
stione: qual paese della Brianza corrispondesse al Cassiciacum di S. Ago- 
stino, e propende per Casciago. (Ep. Sf., Voi. II, n. 260). Vedi le suc- 
cessive edizioni e traduzioni di quest'opera, le quali tutte contengono 
la suddetta lettera. 



1846. 

11. — — Storia di Sant' Agostino , sua vita , 
sue opere, il suo secolo e influenza del genio di lui. 
Prima versione italiana. Losanna, S. Bonamici e Comp., 
1846; 3 voi in-16. Voi I, pag. 209-213. 

Lettera di A. Manzoni all'autore (Milano 11 luglio 1843), intorno 
alla questione del Cassiciacum di Sant'Agostino. (Ep. Sf., Voi. II, n. 2(50). 
Vedi numero precedente. 



1850. 

12. Opere di Alessandro Manzoni, con un discorso 
preliminare di N. Tommaseo, ed aggiunte osservazioni 
critiche. Parigi, Baudry, 1850; in-8 gr. 

Contiene in appendice due Lettere di A. Manzoni al cav. Nicolò 
Sant angelo, Ministro per l'Interno a Napoli (Milano 19 gennaio e 15 
aprile 1841) relative a una contraffazione dei Promessi Sposi intrapresa 
a Napoli dall'Editore Nobili. (Ep. Sf., Voi. II, n. 228 e 231). 
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1851. 

13. Bernardi Jacopo. Lettera di A, Manzoni a Giuseppe 
Bianchetti. (Il Messaggere. Firenze, 1851). 

Lettera datata da Milano 20 novembre 1830. Tratta de' romanzi 
storici. (Ep. Sf., Voi. I, n. 136). 

1852. 

14. Bonaini Francesco. Elogio del dottor Gaetano Cioni 
letto alla R. Accademia dei Georgofili dal socio cav. 
prof. Francesco Bonaini nell'adunanza solenne del 20 
dicembre 1851. Seconda edizione coll'aggiunta di varie 
lettere del medesimo Cioni e di illustri uomini a lui 
dirette. Firenze, presso la tipografia Galileiana di M. Cel- 
imi e C, 1852; in-8, pag. 48-49. 

Lettera di A. Manzoni a Gaetano Ctoni, a Firenze (Milano 24 no- 
vembre 1828). Tratta delle correzioni di lingua ai Promessi Sposi. (Ep. 
Sf., Voi. I, n. 124). 

15. Opere complete di Alessandro Manzoni, con un 
discorso preliminare di Nicolò Tommaseo. Napoli t Rossi- 
Romano, 1852; in-8 9 pag. 796. 

Lettera di A. Manzoni a Giuseppe Bianchetti (20 novembre 1830), 
intorno ai romanzi storici. (Ep. Sf., Voi. I, n. 130). Vedi n. 13. 



1855. 

16. Cenni biografici di Antonio Rosmini. Onori fu- 
nebri e testimonianze rese alla sua memoria, raccolte 
da' sacerdoti dell' Istituto della Carità di Stresa. Milano, 
1855; in-8. 

Lettera di A. Manzoni al Padre Francesco Paoli (Milano 25 luglio 
1855) relativa alla nomina del Padre Pagani a Generale dell'Ordine de' 
Rosminiani. (Ep. Sf., Voi. II, n. 351). 
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1856. 

17. Braghirolli Guglielmo. Lettere inedite di alcuni il- 
lustri italiani. Milano, presso VI. R. Stabilimento Pri- 
vilegiato Nazionale di Ripamonti Carpani y 1856; in 8, 
pag. 95. 

Lettera di A. Manzoni al Conte Federico CocastellùMontigli, a Man- 
tova (Milano 19 gennaio 1837). Tratta di suo cugino, Monsig. Antonio 
Manzoni. (Bp. Sf M Voi. I, n. 187). 

18. Intorno al romanzo storico. Due lettere dirette 
da Pietro Giordani e da Alessandro Manzoni a Giuseppe 
Bianchetti. {Manzoni A.: Opere. Napoli, 1856; in 8, 
pag. 759-761). 

Lettera di A. Manzoni a Giuseppe Bianchetti, a Treviso (Milano 
20 novembre 1830). Tratta dei romanzi storici (Ep. Sf., Voi. I, n. 136). 
Vedi n. 13. 



1857. 

19. Cenni biografici di Antonio Rosmini. Onori funebri 
e testimonianze rese alla sua memoria, raccolte dai 
sacerdoti dell'Istituto della Carità di Stresa. Milano, 
Boniardi e Pogliani y 1857 ; II Edizione. Pag. 133-134. 

Lettera di A. Manzoni al Padre Francesco Paoli (Milano 25 luglio 
1855). Relativa alla nomina del Padre Pagani a Generale dell'Ordine dei 
Rosminiani. (Ep. Sf., Voi. II, n. 351). Vedi n. 16. 



20. Opere di Alessandro Manzoni con un discorso 
preliminare di Nicolò Tommaseo. Napoli, 1857 ; in-8. 

Contiene in Appendice le seguenti lettere di A. Manzoni: 

I Lettera a W. Goethe (Milano 23 gennaio 1821) intorno al Car- 
magnola. (Ep. Sf., Voi. I, n. 73). Vedi n. 2. 

II Due Lettere al Cav. Nicolò Santangelo, Ministro per 1* interno a 
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Napoli (Milano 19 gepnaio e 15 aprile 1841) relative a una contraffa- 
zione dei Promessi Sposi. (Ep. Sf., Voi. II, n. 228 e n. 231). Vedi n. 12. 
Ili Lettera a Giuseppe Bianchetti, a Treviso (Milano 20 novembre 
1830) intorno ai Romanzi storici (Ep. Sf., Voi. I, n. 136). Vedi n. 13. 



1858. 

21. Bianchetti Giuseppe. Dei lettori e dei parlatori. 
Saggi due. Firenze, Le Mounier ,1858 ;in-12,pag. 395 e seg. 

Lettera di A. Manzoni a Giuseppe Bianchetti, a Treviso (20 no- 
vembre 1830) intorno ai romanzi storici. (Ep. Sf., n. 136). Vedi n. 13. 

22. Ugoni C. Della letteratura italiana nella seconda 
metà del secolo XVIII. Milano coi tipi di Gius. Bernar- 
doni di Gio., 1856-58; 4 voi in-16. Voi. IV,pag. 555-556. 

Brano di Lettera di A. Manzoni, all'ab. Pietro Zambelli, a Brescia 
(febbraio 1855), per la morte di Camillo Ugoni. (Ep. Sf., Voi. II, n. 344). 



1860. 

23. Lettres de Alexandre de Humboldt à Varnhagen 
von Ense (1827-1858) Edition francaise autorisée. Genève, 
1860; pag. 151-152. 

Lettera di A. Manzoni ad Alessandro de Humboldt, a Berlino (Mi- 
lano 6 dicembre 1844). Lo ringrazia della decorazione conferitagli, per 
suo* mezzo, dal Re di Prussia. (Ep. Sf., Voi. II, n. 272). 



24. Opere di Alessandro Manzoni, con un discorso 
preliminare^ di Nicolò Tom*maseo. Napoli, Francesco 
RossèRomano, Editore, 1860; in-4. 

Contiene due lettere di A. Manzoni, e. s.: 

Pag. 555. A W. Goethe (Milano 23 gennaio 1821) intorno al Carma- 
gnola. (Ep. Sf., Voi. I, n. 73). Vedi n. 2. 

Pag. 632. A Giuseppe Bianchetti, a Treviso (Milano 20 novembre 
1830), intorno ai romanzi storici. (Ep. Sf., Voi. I, n. 136). Vedi n. 13. 
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1861. 



25. Molinelli Pietro. Libro di letture italiane per gli 
alunni delle classi di umanità e di liceo. Milano, Sta- 
biUmento Giuseppe Civetti, 1861; in~16, pag. 49-51. 

Due lettere di A. Manzoni a Giuseppe Giusti, e. 8.: 

I (Milano 8 novembre 1843). Gli fa un caldo elogio delle sue poesie, 
deplorando solo ciò che tocca la religione, e ch'è satira personale, (Ep. 
Sf., Voi. II, n. 263). 

II (Milano 17 novembre 1845). Gli dà notizie della tua famiglia e 
si compiace di un nuovo lavoro letterario da lui intrapreso. (Ep. Sf., 
Voi. II. n. 278). 



1862. 

26. Colet Louise. L'Italie des Italiens. Paris, E. Dentu, 
Editeur, 1862; 4 voi in-8. Voi t, pag. 375-376. 

Lettera di A. Manzoni a Luisa Colet (1860). La ringrazia di alcuni 
versi da lei mandatigli e in ricambio le trascrive le quattro sue quar- 
tine che incominciano A lui che nelV erba del campo, ecc. (Ep. Sf., 
Voi. II, n. 370). 



1863. 

27. Giusti Giuseppe. Epistolario di Giuseppe Giusti, 
ordinato da Giovanni Frassi e preceduto dalla vita del- 
l'autore. Firenze, Felice Le Mounier, 1863; 2 voi. in-8. 

Contiene le seguenti lettere di A. Manzoni a Giuseppe Giusti, e. s. : 

Voi. I pag. 397-398 (Milano 8 novembre 1843). Loda le sue poesie 
e vi fa qualche appunto. (Ep. Sf., Voi. II, n. 263). Vedi n. 25. 

Voi. II pag. 117-119 (Milano 17 novembre 1845). Su vari argomenti 
famigliari. (Ep. Sf., Voi. II, n. 278). Vedi n. 25. 

Voi. II pag. 129-130 (20 dicembre 1845). Lo prega di volergli scri- 
vere. (Ep. Sf., Voi. II, n. 279). 

Voi. II pag. 203*204 (Milano 14 dicembre 1846). Si scusa di non aver 
scritto, e gli Chiede il suo discorso sul Parini. (Ep. Sf., Voi. II, n. 283). 
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28. Lettera di Alessandro Manzoni al capitano Ber- 
tolino (Rivista di scienze, lettere ed arti, colle effemeridi 
della pubblica istruzione, anno IV, n. 170. Torino, 20 
dicembre 1863; pag. 813). 

Lettera datata da Milano, 3 dicembre 1863. È un ringraziamento 
pel dono fattogli del libro sulla sua prigionia in Russia. La lettera era 
già stata pubblicata sulla Gazzetta di Milano. (Bp. Sf., Voi. II, n. 401). 



1865. 

29. Bonazzi Luigi. Gustavo Modena e l'arte sua. Pe- 
rugia, Stabilitnento tipo-litografico, 1865; in-8, pag. 36. 

Lettera di A. Manzoni a Gustavo Modena (1843). Gli accorda di buon 
grado licenza di declamare alcuni versi de\V Adelchi. (Ep. Sf.,Vol. II, n. 264). 



1867. 

30. Mascheroni Cario. Gli ostaggi. Pagina storica dei 
1848. Milano, Tip. Guigoni, 1867; in-8, pag. 365. 

Lettera di A Manzoni al figlio Filippo, (Milano 3 aprile 1848), 
mentre questi, fatto prigioniero dagli Austriaci, era condotto ostaggio 
al forte di Kuffstein, È dolente di non poter avere sue notizie, e gli 
dà quelle della famiglia, facendogli coraggio. (Ep. Sf., Voi. II, n. 294). 

31. Una lettera di Alessandro Manzoni. (Rivista Uni- 
versale di Genova. 25 agosto 1867). 

Lettera a Eugenio Rendu, a Parigi (Milano 21 aprile 1863). Lo rin- 
grazia della spedizione di un suo libro, e se ne congratula con lui. 
La lettera è tradotta in italiano. (Bp. Sf., Voi. II, n. 394, in francese). 



1869. 

32. Attualità. Mondo teatrale. (1/ Universo illustrato, 
giornale per tutti. Milano, 1869; pag. 729). 

* Lettera di A. Manzoni al maestro Errico Petrella (1869). Lo rin- 
grazia del pensiero di musicare i Promessi Sposi. (Manca all'Ep. Sf.). 
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33. Cavattoni Cesare. L'inno d'Alessandro Manzoni 
sulla Pentecoste, colla versificazione latina di Benedetto 
Del Bene* la quale per la prima volta si pubblica* nelle 
nozze Vicentini-Turella. Verona, Tip. VieeHtiHi e Fran- 
chini, 1870; in-16, pag. VII. 

Lettera di A. Manzoni a Benedetto Del Bene, a Verona (Milano 22 
febb. 1832). Lo ringrazia dell'inviatagli traduzione latina della Pen- 
tecoste. (Ep. Sf., Voi I, n. 143). 

34i Fanfani Pietro. I diporti filologici* Firenze, Car- 
msecchi, 1870; in-16, pag. 322-323. 

Lettera di A. Manzoni a Pietro Fanfani, a Firenze (Milano 1 aprile 
1368) relativa a richieste di lingua. (Ep. Sf., Voi. II, n. 42»). 

35. Morbio Cariò. Opere storico-numismàtiche. Bo- 
logna, 1870; in-8, pag. 167. 

Tre letterine di A. Manzoni à tarlo MorbiÓ (13, Ì4 é 16 novèmbre 
1839) relative a richieste di libri in prestito. (Ép. Sf., Voi. ì, n. 197, é 
Nota n. 1, dello stesso volume, pag. 513-515). 

36. Lettera di Alessandro Manzoni. (Strenna degli 
ospizi marini, anno 187 0^ Firenze, Regia tip.; in-8 i pag.23). 

Lettera al prof. Giuseppe Barellai, a Firenze (Milano 4 dicembre 
ÌS69). Lo ringrazia di una sua operetta speditagli e se ne congratula 
con lui. (Ep. Sf., Voi. II, n. 444). 



1871. 

37* Una lettera di Alessandro Manzoni. (12 Fanfulla, 
1871. Anno IV, n. 145). 

Lettera a Pompeo Ferrariò (1832?) Accenna ad una certa questione, 
sulla quale conta discùtere con lui a voce. (Ep. Sf., Vói. I, n. 200). 



— 11 — 



187*. 



38. (Perosino 6. S.). Una lettera inedita di A. Manzoni 
e versione in esametri latini del suo Cinque maggio. 
(Il Bar etti, anno IV. Torino, 18 gennaio 1872; n. 3). 

Lettera a Einfante Eritense (Pietro Soletti di Oderzo) (Milano 20 
giugno J822). Lo ringrazia della traduzione latina del 5 Maggio. (Ep. 
Sf., Voi. I f n, 83). 

NB. La lettera è data per inedita, ma era stata pubblicata fin dal 
18£2 dallo stesso Soletti, unitamente alla sua traduzione dell'Ode man- 
zoniana. Vedi n. \. 



39, Due lettere inedite di Alessandro Manzoni. (La 
Perseveranza, 21 agosto 1872; n. 4601). 

Lettera a Giorgio Briano (Lesa 7 ottobre 1848). Si sforza di di- 
mostrargli la sua incapacità air ufficio di deputato, e declina il man- 
dato. (Ep. Sf., Voi II, n. 298). 

Lettera al Presidente della Camera Piemontese (Lesa 13 ottobre 
1848) sullo stesso argomento. (Ep. Sf., Voi. II, n. 299). 

Quetfa due lettere furono poi pubblicate in moltissimi giornali 
politici italiani. 



48. Una lettera di Alessandro Manzoni. (La ghir- 
landa della beneficenza. Messina, 1872; pag. 133). 

Lettera a Francesco De Cola Proto, a Messina (Brusuglio 29 ot- 
tobre 1871). $i scusa di non poter occuparsi d'alcun nuovo lavoro 
letterario. (Ep. Sf., Voi. II, n. 456). 



41- Una lettera di A. Manzoni. (L'Adige, 1872). 

Lettera al Sindaco di Verona (Milano 22 maggio 1872). Declina, 
ringraziando, l'onore che gli si voleva fare, nominandolo Presidente 
onorario del Circolo Verona. (Ep. Sf., Voi. II, n. 460). 

La stessa lettera fu stampata in altri giornali veneti e lombardi. 
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1878. 

42. Balbiani Antonio. Alessandro Manzoni e i suoi 
scritti. Milano, Tip. Editrice Dante Alighieri di Enrico 
Politti, 1873; in-8. 

A pag. 335 e seg. contiene le seguenti lettere di A. Manzoni: 

— All'Ab. Benedetto Galli a Pisa (Brusii gì io 28 settembre 1861). Lo 
ringrazia d'avergli spedita la sua traduzione di Orazio, e si dichiara 
incompetente a darne un giudizio. (Ep. Sf., Voi. II, n. 378). 

* — Al Sig. N. N. {Pietro Longhi, Direttore del Collegio di Susino) 
(Gessate 7 ottobre 1834). Lo ringrazia delle cure prodigate nel detto 
Collegio a suo figlio Filippo. Questa lettera, riprodotta in forma alquanto 
scorretta, fu poi ristampata a pag. 71, n. XXII, delle' Lettere inedite di 
Alessandro Manzoni raccolte e annotate da Ercole Onecchi (1896). Manca 
all'Ep. Sf. 

— A Marco Coen, a Venezia (Milano 2 giugno 1832). Lo conforta 
;l persistere nella carriera commerciale da lui iniziata, assicurandolo 
che potrà pure trovare il tempo da dedicare a' suoi prediletti studi 
Letterari. Parla a lungo dell* ufficio e degli intenti della letteratura e dei 
vantaggi del commercio. (Ep. Sf., Voi. I, n. 148). 

— Lettera al medesimo (Milano 7 settembre 1842). Relativa all' in- 
tenzione esternatagli dal Coen di abbandonare la religione ebraica per 
entrare in quella cattolica. (Ep. Sf., Voi. II. n. 250). 

43. Bersezio Vittorio. Alessandro Manzoni. Studio bio- 
grafico e critico. Torino, Libreria L. Beuf, 1873; in~16, 
pag. 80-82. 

Lettera di A Manzoni a Giuseppe Giusti (Milano 8 novembre 1843) 
contenente lodi e appunti intorno alle sue poesie. (Ep. Sf., Voi. II, n. 263). 
Vedi n. 25. 



44. Boccardo Gerolamo. Note e memorie di un Econo- 
mista. Genova, coi tipi del E. Istituto Sordi-Muti, 1873; 
in-16, pag. 354. 

Lettera di A. Manzoni a Gerolamo Boccardo (Milano 4 gennaio 1861). 
<+H manda copia della Lettera intorno a una questione di cosi detta 
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proprietà letteraria, che aveva appena finito di scrivere e gli chiede 
scusa d'averla a lui intitolata. (Ep. Sf., Voi. II, n. 372). 



45. Buccellati Antonio. Manzoni ossia del progresso 
morale, civile e letterario quale si manifesta nelle opere 
di Alessandro Manzoni. Letture fatte avanti il Reale 
Istituto Lombardo di scienze e lettere. Milano, 187 S; 
2 voi. in- 8. Voi. I, pag. 208-206. 

Due lettere di A. Manzoni a Giorgio Briano (Lesa 7 ottobre 1848) e 
al Presidente della Camera Piemontese (Lesa 13 ottobre 1848). (Ep. Sf., 
Voi. II, n. 298 e 299). Declina la carica di deputato alla quale era stato 
eletto. (Ep, Sf., Voi. II, n. 298 e 299). Vedi n. 39. 

46. Calandri Francesco. Alessandro Manzoni e i padri 
Somaschi. Documenti inediti. (La Scuola Cattolica, diretta 
da Monsig. Parocchi, Vescovo di Pavia. Milano, Tipografia 
di Serafino Ghezzi, 1873; in-8. Quad. IX). 

Contiene due lettere di A. Manzoni. L'ima diretta al Padre Somasco 
Francesco Calandri (Milano 12 febbraio 1847); l'altra al Padre Somasco 
Antonio Bonfiglio (Milano 27 gennaio 1839). Ambedue si riferiscono ad 
alcuni versi del Carme In morte di Carlo Imbonati. (Ep. Sf., Voi. II, 
n. 285; e Voi. I, n. 192). 

47. Capri Filippo. Manzoni e la sua scuola, discorso 
critico del Prof. Filippo Capri. Reggio di Calabria, 
Stamperia Sideri, 1873. 

Lettera di A. Manzoni a sua figlia Vittoria (10 aprile 1835), scrit- 
tagli in occasione della sua prima Comunione. Fu di poi riprodotta, 
ma sempre scorrettamente, in molti giornali. (Ep. Sf., Voi. I, n. 178). 

48. Cherubini Francesco. Quattro lettere di Alessandro 
Manzoni al Sig. M. C. di Venezia. Venezia, Tipografia 
L. Merlo di G. B., 1873; in-8. (Pubbl. per la Laurea di 
G. A. Avogadro). 

Quattro lettere al Sig. Marco Coen a Venezia (28 aprile e 2 giugno 
1832, 20 maggio 1834, 7 settembre 1842). Nella prima il Manzoni si 



^T? 



- 14 - 

scusa di nou potar rispondere subito a quanto gli e?* stato chiesto. La 
seconda e la tema trattano dell'ufficio e degli scopi della letteratura. 
Nella quarta il Manzoni tenta di persuadere il Coen a mettere in effetto 
la sua intenzione di abbandonare la religione israelitica per abbracciare 
il Cattoliciamo. (Ep. Sf., Voi. I, n. 1*6, Ì48 e 169; Voi. II, n f 250). Vedi n. 42. 



49. Corbolani B. L' Italia alla morte ed ai funerali di 
Alessandro Manzoni. Milano , Tip. Commercio di G. 
Brambilla, (1873); in-16, pag. 56. 

Lettera di A. Manzoni a Gustavo Modena (1843). Gli accorda li- 
cenza di declamare alcuni versi &e\V Adelchi. (Ep. Sf., Voi. II, n. 264). 
Vedi n. 29. 

50. Finazzi Giovanni. Alessandro Manzoni e la Morale 
Cattolica, Commentario del Can. Giovanni Finazzi. Ber- 
gamo, Tip. Pagnoncelli, 1873; in-8, pag. 96. 

Lettera di A, Manzoni al Can. Don Giovanni Finazzi (Milano 24 
maggio 1555)- Gii dà notizie della malattia del Rosmini. (Ep. Sf., Voi. II, 
ii. 348). 

51. Moasig. Lorenzo Renaldi. (L'Ateneo religioso. 
Torino, 1873; anno V, n. 36, pag. 282-283), 

Lettera dì A. Manzoni a Mons. Lorenzo Renaldi, a Pinerolo (Milano 
18 maggio 1&62). Lo ringrazia dell'invio di una sua Pastorale. (Ej>. Sf., 
Voi. U, il 334). 

52. Galanti A. Alessandro Manzoni agronomo. (La 
Perseveranza, anno XV, 1873; n. 4907). 

Lettera di A, Manzoni a Ruggero Bonghi (i aprile 1855). Gli chieda 
dei semi dì cotone. (Ep. Sf., Voi. II, n. 346). 

53. Gubernatis (De) Angele, Ricordi biografici. Pagine 
estratte dalla storia contemporaae* letteraria italiana 
in servizio della gioventù. (Rivista Europea, anno IV, 
Voi III, fase. Ili Agosto, 1873; pag. 523). 

Lettera di A. Manzoni al prof. Giuseppe Tigri, a Pistoia (Milano 
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IS marzo 1868) relativa alla questione dell'unità della lingua. (Ep. Sf., 
Voi. II» n. tòó). 



54. (Perosino G. S.). Una lettera inedita di A. Manzoni. 
(// Bar etti, anno IV. Torino, 11 dicembre 1873 ; n. 50, 
pàg. 395). 

Lettera al prof. Domenico Valeriani Segretario dell'Accademia 
della Crusca, a Firenze (Milano 7 settembre 1855). Si scusa di non poter 
dettare l*elogio funebre di Antonio Rosmini. (Ep. Sf., Voi. II, n. 353). 

55. Puccianti Giuseppe. Un prezioso documento di 
Alessandro Manzoni. (Nuova Antologia di scienze, lettere 
ed arti, anno 8, voi. 23, fase. 7. Firenze, luglio 1873; 
pag. 723-724). 

Lettera di A. Manzoni a Sismondo Sismondi, a Ginevra (Brusuglio 
24 agosto 1833). È una graziosa lettera piena di ammirazione per lo 
scrittore e per le sue opere. (Ep. Sf., VoL I, n. 165). 

56. Venosta Felice. Alessandro Manzoni. Cenni sulla 
sua vita e le sue opere. Milano, Carlo Barbini Editore 
Libraio, 1873; in-16. 

Gontiéne le seguenti lettere di A Manzoni: 

Pag. 68. A Erifànte Eritensé (Milano 20 giugno 1822). Lo ringrazia 
della traduzione latina del 5 maggio. (Ep. Sf., Voi. I, n. 83). Vedi n. 1. 

Pag. 77. A Gustavo Modena (1843). Gli accorda facoltà di declamare 
alcuni versi dell'Adelchi. (Ep. Sf.» Voi. II, n. 264). Vedi n. 29. 

Pag. 148-149. Alla Sig. Luigia Codemo Oerstenbrand (Milano 24 di- 
cembre 1868). La ringrazia del dono di un quadretto sacro. (Ep. Sf., 
Voi. II, n. 438). 

Pag. 173-174. A Eugenio Rèndu (Milano 21 aprile 1863). Lo ringrazia 
del donò di un suo libro. La lettera è tradotta in italiano. (Ep. Sf M 
Voi. II, n. 394, in francese). Vedi n. 31. 

17* Gazzettino bibliografico italiano. (La Rivista Eu- 
ropea, anno IV, Voi. IV, fase. I, settembre 1873; pag. 171). 
tn un àrtièolo critico sopra il libro Note è memorie di un econo- 
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minta del Boccardo è riportata la Lettera di A. Manzoni a Gerolamo 
Boccardo (Milano, 4 gennaio 1861) nella quale gli parla della Lettera 
intorno a una q mistione di così detta proprietà letteraria, che intendeva 
intitolare al suo nome. (Ep. Sf., Voi. II, n. 372). Vedi n. 44. 



58. Lettera inedita di Alessandro Manzoni. (Il Ve- 
neta Cattolico, 29 maggio 1873). 

Lettera a Marco Coen, a Venezia (Milano 2 giugno 1832). Dell'uf- 
ficio e degli intenti della Letteratura, e dei vantaggi del Commercio. 
(Ep. Sf., Voi, I, n. 148). Vedi n. 42. 

59. La Letteratura e il Commercio. Lettera inedita 
di Alessandro Manzoni. (L'Esposizione Universale di 
Vienna. Pubblicazione dell'Universo Illustrato. Milano, 
1878; pag. 51-54). 

Lettera a Marco Coen» a Venezia (Milano 2 giugno 1832) intorno 
air ufficio della Letteratura e ai vantaggi del Commercio. (Ep. Sf., 
Voi. I, n. 148). Vedi n. 42. 

60. La Letteratura e il Commercio. Lettera inedita 
di Alessandro Manzoni. (La guida del Maestro elementare. 
Torino, anno IX, n. 37 e 38). 

Lettera a Marco Coen, a Venezia (Milano 2 giugno 1832), intorno 
ali* ufficio della Letteratura e ai vantaggi del Commercio. (Ep. Sf., Voi. I, 
u t 148). Vedi n. 42. 

61. Lettera inedita di Alessandro Manzoni a sua 
figlia Vittoria, (La Guida del Maestro elementare. Torino, 
anno IX t n. 31). 

Lettera in data di 10 aprile 1835 alla figlia Vittoria in occasione 
della sua prima Comunione. (Ep. Sf., VoL I, n. 178). Vedi n. 47. 

62. Lettera a Giuseppe Giusti. (La Strenna d'ogni 
mese. Antologia dei giovani italiani. Firenze, luglio 1873; 
in-16 r pag. 26). 

Lettera di A Manzoni a Giuseppe Girasti (Milano 14 dicembre 1846). 
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Gli chiede conto del suo Discorso sul Patini. (Ep. Si, Voi. II, n. 283). 
Vedi n. 27. 



63. Manzoni e la Crusca. Lettera inedita di Ales- 
sandro Manzoni. (La Rivista Europea, anno V, Voi. I, 
fase. L Firenze, 1 dicembre 1873). 

Lettera al prof. Domenico Valeriana Segretario dell'Accademia della 
Crusca, a Firenze (Milano 7 ottobre 1855). Si scusa di non poter dettare 
l'elogio funebre di Antonio Rosmini (Ep. Sf., Voi. II, n. 353). Vedi n. 54. 

64. Manzoni e Confalonieri. (La Perseveranza, 7 aprile 
1873; n. 4828). 

Parole di conforto scritte dal Manzoni su di un volume da lui 
mandato a Federigo Confalonieri allo Spielberg (Milano 23 aprile 1836). 
(Ep. Sf., Voi. I, n. 182). 

65. Una lettera di Manzoni. (La Gazzetta Piemontese. 
Torino, 13 febbraio 1873). 

Lettera a Pio Celestino Agodino, a Torino (Milano 11 febbraio 1873). 
Si scusa di non poter mandare un autografo richiesto per un Album 
nazionale, che intendeva fare il Municipio di Torino. (Ep. Sf., Voi II, 



66. Una lettera di Manzoni. (La Perseveranza, 15 
febbraio 1873; n. 4778). 

Lettera a Pio Celestino Agodino, a Torino (Milano 11 febbraio 1873). 
Vedi il numero precedente. 

67. Lettere per occasione delle feste centenarie di 
Lodovico Antonio Muratori, scritte da uomini illustri e 
pubblicate a spese del Municipio di Modena. Modena, 
Tipografia di Angelo Cappelli, 1873; in-8, pag. 10. 

Lettera di A. Manzoni al Sindaco di Modena (Brusuglio 3 ottobre 
1872). Si scusa di non poter intervenire alle feste pel centenario del 
Muratori. (Ep. Sf., Voi. II, n. 463). 
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68. Alessandro Manzoni. (La Perseveranza, 28 mag- 
gio 1873; n. 4878). 

Lettera di A. Manzoni alla Sig. a Luigia Codemo (Milano 24 dicembre 
1868). La ringrazia pel dono di un quadretto sacro. (Ep. Sf., Voi. II, 
n. 438). La lettera è accompagnata da un* altra della Sig. a Codemo, la 
quale dà alcune notizie intorno al detto quadretto. Vedi n. 56. 



69. Manzoni e Gustavo Modena. (L'Arte drammatica, 
giugno 1873). 

Lettera di A. Manzoni a Gustavo Modena (1843). Gli accorda di 
buon grado licenza di declamare alcuni versi dell'Adelchi. (Ep. Sf., 
Voi. II, n. 264). Vedi n. 29. 



70. Manzoni e Gustavo Modena. (La Perseveranza, 
10 giugno 1873; n. 4890). 

Lettera di A. Manzoni a Gustavo Modena (1843). Gli accorda vo- 
lentieri il permesso di declamare alcuni versi dell'Adelchi. (Ep. Sf., 
Voi. II, n. 264). Vedi n. 29. 



1874. 

71. Amicis (De) Edmondo. Una visita ad Alessandro 
Manzoni. (Pagine sparse. Milano, Tipografia Editrice 
lombarda, 1874; in>16, pag. 90-92). 

Alcuni brani della lettera di A. Manzoni a Edmondo De Amicis 
(Milano 15 giugno 1863). Lo ringrazia di alcuni versi speditigli e gliene 
dà sinceramente il suo giudizio. Vedi le numerose edizioni di Pagine 
sparse, uscite dappoi. (Ep. Sf., Voi. II, n. 395). 



72. Fanfani Pietro. Bibliografia con parecchi docu- 
menti e alcune coserelle in versi. Firenze, 1874, in-8, 
pag. 216-219. 

Lettera di A. Manzoni a Pietro Fanfani (Milano 1 aprile 1868), re- 
lativa a questioni di lingua. (Ep. Sf., Voi. II, n. 429). Vedi n. 34. 
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73. Galanti Antonio. (Album di Omaggio letterario ad 
Alessandro Manzoni immaginato, raccolto, edito da Gi- 
nevra Bastianelli romana. Roma, Firenze, Tip. Bernini, 
1874; ine, pag. 27). 

In uno scritto senza titolo del Galanti intorno alle cognizioni agro- 
nomiche del Manzoni, è riportata una sua lettera a Ruggero Bonghi 
(1 aprile 1855), nella quale gli chiede dei semi di cotone. (E p .Si'., 
Voi. II, n. 346). Vedi n. 52. 



74. Mantovani G. Museo Opitergico. Bergamo, Tipo- 
grafia Carlo Colombo, 1874; in-8, pag. 245-246. 

Due lettere di A. Manzoni a Pietro Soletti, a Treviso, e. s. : 

I (Milano 20 giugno 1822). Lo ringrazia della traduzione latina del 
5 maggio. (Ep. Sf., Voi. I, n. 83). Vedi n. 1. 

II (Brusuglio 7 luglio 1828). Lo ringrazia di alcune sue poesie man- 
dategli Si scusa di non poter occuparsi di lavori letterari in causn 
della sua salute. (Ep. Sf., Voi. I, n. 123). 

75. Morandi Luigi. Le correzioni ai « Promessi Sposi > 
e l'unità della lingua. Lettera inedita di Alessandro 
Manzoni con un discorso di Luigi Morandi. Milano, fra- 
telli Rechiedei Editori, 1874; in-8, pag. 9 22. 

Lettera di A. Manzoni ad Alfonso della Valle di Casanova, a Napoli 
(Milano 30 marzo 1871). É una lunga e interessantissima lettera tutta 
relativa a questioni di lingua e alle correzioni fatte ai Promessi Sposi. 
(Ep. Sf., Voi. II, n. 451). 

76. Morbio Carlo. Alessandro Manzoni ed i suoi au- 
tografi. Notizie e studi. (Rivista Europea, anno V, Voi li, 
fase. I, 1 marzo 1874). 

Pag. 20. Parole scritte dal Manzoni su di un volume da lui man- 
dato in dono a Federico Confalonieri, allo Spielberg (30 aprile 1830). 
(Ep. Sf., Voi. I, n. 182). Vedi n. 64. 

Pag. 41. Biglietto di A Manzoni a Tommaso Grossi, a Milano (13&57). 

Lo prega di trovargli un soprannome pel Bravo bergamasco, (Ep T 
Sf., Voi. I, n. 96). 
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IL lavoro contiene inoltre vari piccoli brani di altre lettere man- 



77. Pavesio Paolo. Lettere artistiche di Giovanni 
Pai dello, Vincenzo Bellini, Gioachino Rossini ed Ales- 
sandro Manzoni. (La Rivista Europea, anno V, Voi. II, 
fase. III. Firenze, 1 maggio 1874; pag. 448-450). 

Due lettere di A. Manzoni, e. s. : 

I A Oio. Arcangelo Gambarana, a Casale Monferrato (Brusuglio 
li maggio 1828). Esprime il desiderio di vederlo a Brusuglio. (Ep. Sf., 
Voi. I P n. 120). 

II Alla Sig. Angela ved. Gambarana, a Gasale Monferrato (Milano 
li aprile 1832). La ringrazia per rinvio di alcuni pezzi di musica di 
suo marito. (Ep. Sf., Voi. I, n. 144). 

78. (Perosino G. S.). Due lettere inedite di A. Man- 
zoni. (17 Bar etti, anno VI Torino, 9 aprile 1874 ; ». 16). 

Lettera a Michele Parma, a Milano (Brusuglio 12 giugno 1825). 
Questi aspirava a diventar precettore dei figli del conte di Cardenas, 
e il Manzoni gli fa da intermediario. (Ep. Sf., Voi. I, n. 100). 

Lettera ad Ambrogio Corbella, ad Arona (Milano 18 luglio 1867). 
Farla del soggiorno sul lago Maggiore, a lui reso più caro per le soavi 
memorie del suo compianto amico, il Rosmini. (Ep. Sf., Voi. II, n. 417). 

79. Raffaeli! Filippo. Lettera di Alessandro Manzoni 
edita la prima volta dal marchese Filippo Raffaelli. 
Fermo, coi tipi Paccasassi, 1874. 

Lettera a Luigi Fratti, a Reggio d'Emilia (Milano 25 gennaio 1830). 
Tenta -h persuaderlo a metter da banda un lavoro da lui intrapreso 
in difesa degli Inni Sacri, contro le aspre censure del Salvagnoli-Mar- 
ebetti. (Ep. Sf., Voi. I, n. 132). 

80. — — Lettera di Alessandro Manzoni, edita 
la prima volta dal Marchese Filippo Raffaelli. Seconda 
Edizione. Milano, libr. editrice G. Brigala, 1874; in-8. 

Vedi il numero precedente. 
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81. Sangiorgio Gaetano. Bibliografia Manzoniana. (La 
Rivista Europea, anno V, Voi. Il, fase. II, aprile 1874; 
pag. 377). 

Lettera di A. Manzoni a Benedetto del Bene, a Verona (Milano 22 
febb. 1832). Lo ringrazia dell* invio della sua traduzione latin» sl^lk 
Pentecoste. (Ep. Sf. Voi. I, n. 143). Vedi n. 33. 



82. Stoppani Antonio. I primi anni di Alessandro Man- 
zoni. Spigolature di Antonio Stoppani. Milano^ Tipo- 
grafia Bernardoni, 1874; in- 8. 

Contiene il facsimile della lettera di A. Manzoni a Sarnutitì Cat- 
taneo, a Primaluna (Milano 27 novembre 1863), nella quale lo ringrazia 
dello stemma della famiglia inviatogli. (Ep. Sf., Voi. II, n, 4001. 



83. Lettera inedita di Alessandro Manzoni a Tom- 
maso Grossi. (La Rivista Europea, anno V, Voi II, fase. L 
Firenze, 1 marzo 1874; pag. 48-49). 

Lettera datata da Milano 9 novembre 1830. Parla a lungo della 
coltivazione della vite, e gli dà commissione di maglio! L (En. Sf., 
Voi. I, n. 135). 



84. Una lettera di A. Manzoni. (La Gazzetta di 
Bergamo, ottobre 1874). 

Lettera a Pietro Soletti, a Treviso (Milano 20 giugno 1822). Lo rin- 
grazia della traduzione latina del 5 Maggio. (Ep. Sf., Voi. I, n. 83). 
Vedi n. 1. 



85. Una lettera di Manzoni. (La Perseveranza, 11 
ottobre 1874; n. 5372). 

Lettera a Pietro Soletti (Milano 20 giugno 1822). Lo ringrazia della 
traduzione latina del 5 Maggio. (Ep. Sf., Voi. I, n. 83). Vedi n. 1. 



86. Lettere inedite di Alessandro Manzoni. (Rivista 
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Europea, anno VI, Voi I, fase. I, 1 dicembre 1874; 
pag. 8-10). 

Tri.- lettere di A. Manzoni, e. s. : 

Ad Alessandrina d'Azeglio (Milano 14 giugno 1852). Si congratula 
pel suo matrimonio còl March. Matteo Ricci. (Ep. Sf„, Voi. II, n. 321). 

Al March. Matteo Ricci (Milano 23 giugno 1852). Congratulazioni 
pel auo matrimonio. (Vedi Ep. Sf., Voi. II, n. 322). 

Allo stesso (Milano 20 gennaio 1863). Accetta di fare da padrino ad 
una sua bambina, e dice di aver incaricato Massimo d'Azeglio di rap- 
presentarlo. (Ep. Sf., Voi. II, n. 389). 



1875. 

87, (Bianchini Domenico). Lettere di Ugo Foscolo a 
Sigismondo Trechi. Parigi, A. Lacroigc e C, 1875; in- 8, 
pag. 89-91. 

Lettera di A. Manzoni a Sigismondo Trechi (Lesa 29 luglio 1850). In 
questa bellissima lettera, tutta fede e religione, il Manzoni eccita l'amico 
a liberarsi finalmente dal suo scetticismo e a ridiventare credente. (Èp. 
S£, Voi. II, n. 310). 



88* Brolis Enrico. Lettera inedita di Alessandro Man- 
zoni all'Abate Giuseppe Barbieri. Padova, Tip. del Se- 
minario, 1875. {Pubi, per la Laurea nelle sciente naturali 
di Francesco Sassari). 

Lettera datata da Milano il 15 novembre 1831. Si scusa di non 
poter accordare l' autorizzazione per la ristampa delle sue opere, aven- 
dola negata ad altri. (Ep. Sf., Voi. I, n. 140). 



89. Capitani (De) G. B. Voci e maniere di dire più spesso 
mutate da Alessandro Manzoni nell'ultima ristampa 
(1840) dei Promessi Sposi. Seconda Edizione ristampata 
dall'autore con una risposta allo stesso Manzoni in or- 
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dine al libro di Dante « De Vulgati Eloquio. » Milano, 
Carlo Brigola, 1875; in-16. 

Lettera di A. Manzoni a G. B. De Capitani (Milano 13 luglio 1871). 
Lo ringrazia della ristampa ch'egli vuol fare del suo libro intorno ai 
cambiamenti di lingua fatti nella seconda edizione de* Promessi Sposi; 
non può dargli un consiglio in proposito, e lascia a lui di giudicare 
se gli convenga affrontare la più che probabile indifferenza del pubblico 
per un tale soggetto. (Ep. Sf., Voi II, n. 454). 

90. Gallia G. Ricordo di G. B. Pagani. (Commentario 
dell'Ateneo di Brescia per l'anno 1875. Brescia, Tip. 
Apollonio, 1875; in 16, pag. 89-107). 

Vi sono riportati larghi brani di Lettere di A. Manzoni al Tarai" 
G. B. Pagani, e d'una al Conte Ignazio Calderari, pubblicate nell'Ep. 
Sf., Voi. 1, n. 5, 7, 8, 10, 12, 13, 30, 78, 79. 



91. — — Note che aggiungonsi al Ricordo di 
G. B. Pagani. (Ivi, pag. 203). 

Lettera di A. Manzoni a Vincenzo Monti, a Milano (15 settembre 
1803). Oli manda 1* Idillio suWAdda, e ne chiede il suo giudizio. (Ep. 
Sf., Voi. I, n. 1). 

92. Marianni Ariodante. Cenni biografici degli uomini 
illustri di Verucchio. Rimini, Tip. Aìbertini e C, 1875; 
in~8, pag. 38-39. 

* Lettera di A. Manzoni ali* Ab. Biagio Giuccióli Valentini (Bru- 
suglio 26 settembre 1829). Lo ringrazia di un suo Carme in lode del 
5 maggio. (Manca all'Ep., Sf.). 

93. (Perosino G. S.) Due lettere inedite di Alessandro 
Manzoni. (H Baretti, anno VII. Torino, 22 luglio 1875; 
n. 30). 

* Due lettere all'Ab. prof. Giov. Batt. Brilli, a Firenze. 

I (Milano 16 ottobre 1844). Lo ringrazia dell'invio del suo opuscolo 
La Filantropia, che loda, pur trovandovi un difetto. 
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II {Milana % aprile 1853). Lo ringrazia del dono' di un suo Carme 
sulla Poesia f e ne fa un sincero elogio. 

(Le ti uè Lettere mancano all'Ep. Sf.). 

94. Sforza Giovanni. Lettere di Alessandro Manzoni 
in gran parte inedite, raccolte e annotate da Giovanni 
Sforza, Pisa, coi tipi dei fratelli Nistri, 1875; in-16, 
XV, 484 pag. 

È la prima edizione degli epistolari manzoniani compilati dallo 
Sforza. Co ut iene n. 157 Lettere (dal 1817 al 1863). Sono aggiunti in Ap- 
pendici- 12 biglietti del Manzoni, senza data, le sue poesie latine, e una 
lunga lettera di Salvatore De Benedetti a Giov. Sforza sopra V arguzia 
nelle opere e nei motti di Alessandro Manzoni. Le lettere sono corre- 
date da copiose e utilissime note. 

Ecco r Lì dice delle persone alle quali le lettere sono indirizzate: 

Accad ernia della Crusca, XX, XXXII, LVIII, CV, CXLVI. 

Agodioo Pio Celestino, CXLII, CXLIII. 

Amtcis (De) Edmondo, CXV. 

Azeglio (D*) Massimo, LXXX, 

Balbo Prospero, CLII. 

Barellai Giuseppe, CXXVIII. 

Beccaria Anton ietta, XCVIII. 

Beccaria Boti esana Giulio, XLIV. 

Becchi Fruttuoso, XXXII. 

Bene (Del) Benedetto, CXLIV. 

Bertolino CXVI. 

Bianchetti Giuseppe, XXIV. 

Bocca rdo Girolamo, CVIII. 

Bonghi Ruggero, CI. 

Bonuccelli Angelo, XXXI. 

Borghi Giuseppe, XI, XV, XVI, XVII. 

Branzini Giambattista, LXXXII, XCI. 

Brasile (Imperatore del), XCVI. 

Brian o Giorgio, LXXV. 

Buonfiglio Antonio, XLVII. 

Calandri Francesco, LXXI. 

Camera Subalpina, LXXVI. 

Canta Cesare, XIV, XXVIII, XXXIV, XXXVI, XXXVIII, XLVI, LXXIII, 

LXXXV. 
Capponi Gino, LXXXVIII. 
Cattaneo Samuele, CLVII. 



ì 
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Cioni Gaetano, XL, XLI, XLIII, CXLVIII. 

Circourt (Di) A., LV. 

Coca8telli-Montigli Federico, XLV. 

Codemo Gerstenbrand Luigia, CXXIV, CXXVI. 

Coen Marco, XXIX, XXX, XXXVII, LUI. 

Cola (De) Proto Francesco, CXXXI. 

Colet Luigia, CLV. 

Comitato del Circolo Verona per la lega italiana d'insegnamento, 
CXXXIII. 

Comitato incaricato della raccolta d'autografi degli uomini illustri, 
che cooperarono air indipendenza nazionale, CXLIII. 

Commissione pe' testi di lingua, CIX, CX. 

Confalonieri Federico, XLII. 

Contarini Anna, XCVII. 

Conte N. N., XXXIII. 

Corbella Ambrogio, CXXI. 

Erifante Eritense, V. 

F. G., CXXXIV. 

Fanfani Pietro, CXXIII. 

Faieti Luigi, XXVII. 

Finazzi Giovanni, CU. 

Ferrano Pompeo, CLI. 

Ferrucci Michele, CVI. 

Fratti Luigi, CXLIX. 

Galli Benedetto, CXI. 

Gallia Giuseppe, CXXV. 

Gambarana Angelina, CL. 

Garbini Angelo, CXXXIII. 
# Giorgini Giambattista, CLIV, CLVI. 
* Giusti Giuseppe, LIX, LXVI, LXVII, LXIX. 

Goethe Gio. Volfango, IL 

Goretti Marini Marianna, CXIX. 

Grossi Tommaso, XXIII, LXI. 

Gubernatis (De) Angelo, CXXII. 

Humboldt Alessandro, LXIV. 

Istituto Lombardo di scienze e lettere, XLVIII, CVII. 

Laderchi Camillo, LVII. 

Lambruschini Raffaello, CXXVII. 

Manzoni Filippo, LXXIV. 

Manzoni Matilde, LXXXIX, C, CLIII. 

Manzoni Vittoria, XXXIX. 

Mazzoleni Carlo, I. 

Modena Gustavo, LX. 

Modena (Sindaco di), CXXXVIII. 
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Nave {Della) Antonio, XII I. 

Nigra Costantino, CXVIII. 

Qsio Luigi» CXX 

Pagani Giamhatti&ta, III, IV, CXIIf. 

Pagani Silvia, CXVIL 

Paoli Francesco, CIV. 

Paravia Pier Alessandro, CIO. 

Parma Michele, CXLV. 

Perez Paolo, CXLI. 

Puccianti Giuseppe, CXXX. 

Reoahli Lorenzo, CXIL 

Renriu Eugenio, CXJX. 

Roma {Sindaco di), CXXXVL 

Rosmini Antonio, VI, VII, XVIII, LIV, LVI, LXIII, LXV, LXVIII, LXX, 

LXXII, LXXVII, LXXVIII, LXXIX, LXXXI, LXXXUI, LXXXIV, 

LXXXVI, LXXXVII, XCII, XCIII, XCV. 
Rossi Francesco, XLIX. 
Rosso (Del) Cotenna Gaetana, LXII. 
SalnzBo Diodata, Vili, IX, X, XII, XIX, XXV. 
Salvatori (Be') Francesco, XXVI. 
Santan gè lo Nicola, L, LI. 
Sbragia Ranieri, XC. XCIV. 
Siamomi! Sismondo, XXXV, 

Società prò motrice per Ti no re mento del Teatro comico in Italia, CXXIX. 
Soletti Pietro, V. 

Tarra Giulio, CXXXVII, CXXXIX, CXL. 
Tigri Giuseppe, CXXXII. 
Tommaseo Niccoli, CXXXIX, CXL. 
Tosi Luigi, XXII, 
Ugonì Camillo, LII. 
Valeriani Domenico, LVIII, CV, 
Verona (Sindaco di), CXXXV. 
Visconti d'Aragona Alessandro! XXI. 
Zambelli Pietro, XCIX. 
Zam brini Francesco, CIX, CX + 
Zannoni Giambattista, XX, GXLVI, 



95. Venosta Felice. Il Manzoni, l'amico della famiglia. 
Milano, Tip. Messaggi, 3875; in-10\ 

Oltre vari piccoli brani, vi si trovano le seguenti Lettere di Ales- 
sandro Manzoni: 

Pag. 86* A Federigo Gonfalonieri {30 aprile i836> Parole di con- 
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forto scritte sopra uri volume inviato al Gonfalonieri, allo Spielberg. 
(Ep. Sf., Voi. I, n. 182). Vedi n. 64. 

* Pag. 111. Ad Ambrogio Valentini, proprietario del Forno delle 
Grucce a Milano (Milano 25 dicembre 1870). Lo ringrazia dell* invio 
di alcuni prodotti della sua industria. (Manca all'Ep. Sf.). 

Pag. 159-160. A G. B. Pagani, a Brescia (Milano 15 novembre 1821). 
Sopra alcune varianti e critiche fatte al 5 Maggio. (Ep. Sf., Voi. I, n. 78). 

Pag. 160-161. Allo stesso (Milano 16 novembre 1821). Ancora del 
5 Maggio e del favore incontrato da quell'Ode presso il pubblico. (Ep. 
Sf., Voi. I, n. 79). 

Pag. 161. A Erifante Eritense (Milano 20 giugno 1822). Lo ringrazia 
della versione latina del 5 Maggio. (Ep. Sf., Voi. I, n. 83). Vedi n. 1. 

Pag. 162-164. A Luigi Fratti, a Reggio Emilia (Milano 25 genn. 
1830). Cerca d' indurlo a mettere da banda un lavoro da lui intrapreso 
in difesa degli Inni Sacri. (Ep. Sf., Voi. I, 132). Vedi n. 79. 

Pag. 164-166. A Tommaso Grossi (Milano 9 novembre 1830). Re- 
lativa alla coltivazione della vite. (Ep. Sf., Voi. I, n. 135). Vedi n 83. 

Pag. 166-175. A Marco Coen, a Venezia (Milano 2 giugno 1832). 
Dell'ufficio e degli scopi della Letteratura e dei vantaggi del Commercio. 
(Ep. Sf., Voi. I, n. 148). Vedi n. 42. 

Pag. 175-176. Alla figlia Vittoria (10 aprile 1835), in occasione della 
sua prima Comunione. (Ep. Sf., Voi. I, n. 178). Vedi n. 47. 

Pag. 176-178. A Marco Coen, a Venezia (Milano 7 settembre 1842). 
Cerca di indurlo a mettere in effetto la sua intenzione di abbracciare 
la religione cattolica. (Ep. Sf., Voi. II, n. 250). Vedi n. 42. 

Pag. 178-179. Al figlio Filippo (Milano 3 aprile 1848). È dolente di 
non aver sue notizie, e gli dà quelle della famiglia. (Ep. Sf., Voi. II, 
n. 294). Vedi n. 30. 

Pag. 180. A Don Giovanni Finazzi, a Bergamo (Milano 24 ma. . 
1855). Lo informa del grave stato. di salute dell'Abate Rosmini. (Ep, 
Sf., Voi. II, n. 348). Vedi n. 50. 

Pag. 180-181. Al prof. Domenico Valeriana Segretario dell'ac- 
cademia della Crusca a Firenze (Milano 7 settembre 1855). Si scusa 
di non poter dettare l'elogio funebre del Rosmini. (Ep. Sf., Voi II, 
n. 353). Vedi n. 54. 

Pag. 182. Alla Sig. a Luigia Codemo, a Venezia (Milano 24 dicembre 
1868). La ringrazia del dono di un quadretto sacro. (Ep. Sf., Voi. JI, 
n. 438). Vedi n. 56. 

Pag. 183. Al Sindaco di Verona (Milano 22 maggio 1872). Non può 
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permettere che dal suo nome si intitoli un Asilo istituito in quella città, 
e ringrazia dell'onorevole proposta. (Ep. Sf., Voi. II, n. 460). Vedi n. 41. 

Pag. 183-184. Al Sindaco di Roma (Brusuglio 28 luglio 1872). Rin- 
grazia per la sua nomina a cittadino di Roma. (Ep. Sf., Voi. II, n. 461). 

Pag. 184-185. Alla Marchesa Alessandrina d'Azeglio (14 giugno 
18&2). Si congratula con lei pel suo fidanzamento col March. Matteo 
Ricci. (Ep. Sf., Voi. II, n. 321). Vedi n. 86. 

Pag. 185-186. Al Marchese Matteo Ricci (Milano 23 giugno 1852). Si 
congratula con lui pel suo fidanzamento colla March. Alessandrina 
d'Azeglio. (Ep. Sf., Voi. II, n. 322). Vedi n. 86. 

Pag. 186-187. Allo stesso (Milano 20 gennaio 1863). Accetta di far 
da padrino nel suo matrimonio, e aggiunge che, per un incomodo so- 
pravvenutogli, ha incaricato Massimo d'Azeglio di rappresentarlo. (Ep. 
Sf., Voi. II, n. 389). Vedi n. 86. 



1876, 

96. Cantù Cesare. Ugo Foscolo. Paralipomeni. (Ar- 
chivio storico lomb., anno III, 1876; fase. I, pag. 92-98). 

Lettera di A. Manzoni al Barone Sigismondo Trechi, a Milano (Lesa 
29 luglio 1850). Lo eccita a liberarsi finalmente dallo scetticismo e a 
ridiventare credente. (Ep. Sf., Voi. II, n. 310). Vedi n. 87. 

97. Magenta Carlo. Monsignore Luigi Tosi e Ales- 
sandro Manzoni. Notizie e documenti inediti raccolti e 
pubblicati da Carlo Magenta. Pavia, stabilimento Tipo- 
grafico-librario successori Bizzoni, 1876 ; in- 8. 

Contiene: 

a) N. 16 interessantissime Lettere di A. Manzoni a Mons. Luigi Tosi. 
Sono lettere confidenziali, relative specialmente alla sua conversione e 
a quella della moglie Enrichetta; in alcune tratta delle condizioni re- 
ligiose e politiche della Francia; in altre sottopone all'amico alcune 
questioni letterarie e lo richiede del suo consiglio, ecc. (Vedi Ep. Sf., 
Voi. I, n. 54, 58, 61, 66 t 68, 71, 90, 92, 93, 95, 97, 98, 134, 147, 171, 185). 

b) Lettera a Sigismondo Trechi (Lesa 29 luglio 1850). Eccita l'amico 
a diventar credente. (Ep. Sf., Voi. II, n. 310). Vedi n. 87. 

e) Lettera a Oiuseppe Comienti (Brusuglio 11 agosto 1829). Si 
giustifica di non aver voluto ricevere le copie di un suo ritratto. (Ep. 
Sf. t Voi. I, n. 129). 
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1877. 

98. Amore Antonino. Brevi cenni critici. Catania, Tip. 
popolare di Andrea Cavallaro, 1877 ; in -16. 

Pag. 80-81. Biglietto di A. Manzoni a Cesare Cantù (Gessate 13 ot- 
tobre 1834 . (Ep. Sf., Voi. I, n. 170). 

Pag. 89-90. Lettera di A. Manzoni al Conte Prospero Balbo (Milano 
23 marzo 1833). Ringrazia del titolo conferitogli di Socio straniero della 
R. Accademia delle Scienze di Torino. (Ep. Sf., Voi. I, n. 159). 



99. (Perorino G. S.). Lettera ed epigrafe inedite di 
Alessandro Manzoni. (Il Baretti, anno IX. Torino, 29 
novembre 1877 ; n. 57). 

* Biglietto alla nipotina Enrichetta Garavaglia Baroggi (senza data). 
Sono parole scritte su di un esemplare dei Promessi Sposi, colle quali 
il Manzoni manda alla detta nipotina un* epigrafe già scritta su di un 
altro esemplare del romanzo per un'altra sua nipotina pure di nome 
Enrichetta. 



100. Reumont (Alfred von). Briefe heiliger und gottes- 
fùrchtiger Italiener, gesammelt und erlàutert von Alfred 
von Reumont. Freiburg in Breisgau, Herder'sche Verlags- 
handlung, 1877; in-16, pag. 294-301. 

Contiene le tre Lettere seguenti di A. Manzoni, tradotte in tedesco. 

I Alla figlia Vittoria, a Lodi (10 aprile 1835). É una lettera piena 
di affetto e di ottimi consigli paterni, nell'occasione della sua prima 
Comunione. (Ep. Sf., Voi. I, n. 178). Vedi n. 47. 

II Al Conte A. De Circourt, a Parigi (Milano 14 febb. 1843). Lo rin- 
grazia del lusinghiero giudizio da lui dato intorno alla Storia della 
Colonna infame, e parla della fredda accoglienza fatta dal pubblico a 
quel suo lavoro. (Ep. Sf., Voi. II, n. 253). 

Ili Al Padre Don Francesco Calandri, a Lugano (Milano 12 febb. 
1847). Intorno ad alcuni versi del Carme In morte di Carlo Imbonati^ 
(Ep. Sf., Voi. II, n. 285;. Vedi n. 46. 
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101. A. Manzoni. Les fiancés, d'après les traductions 
de M. M. de Montgrand et Rey-Dusseuil, nouvelle édition 
revue et complétée par les soins de M. M. Martin et 
Pizzigoni, professeurs. Milan, chez Paul Carrara éditeur- 
libraire, 1877; in-8, pag. 5-7. 

Lettera di A. Manzoni al Marchese De Montgrand, a Marsiglia 
(Milano 14 giugno 1832). Lo ringrazia e lo encomia per la sua tradu- 
zione dei Promessi Sposi. (Ep. Sf., Voi. I, n. 149). 



102. Les fiancés, histoire milanaise du XVI e (sic) 
siècle. Traduction nouvelle sur la dernière édition 
illustrée, revue et publiée à Milan sous les yeux de 
l'Auteur, par le Marquis de Montgrand. Avec des notes 
historiques et fac-simile de lettres de Manzoni à son tra- 
ducteur. Nouvelles illustrations de Staal. Paris, Garnier 
frères libraires-éditeurs, 1877 ; in-8. 

La prefazione contiene il facsimile di due Lettere di A. Manzoni 
al Marchese De Montgrand, e. s. : 

I (Milano 14 giugno 1832). Lo ringrazia e lo loda per la sua tra- 
duzione dei Promessi Sposi. (Ep. Sf., Voi. I, n. 149). Vedi n. 101. 

II (Milano 22 dicembre 1832). Ha ricevuto il volume della sua tra- 
duzione e lo ringrazia. Non ha pel momento alcuna intenzione di de- 
dicarsi ad un altro romanzo, essendo occupato in un lavoro sulla Lingua 
italiana. (Ep. Sf., Voi. I, n. 158). 

Vedi le edizioni successive di questa traduzione. 



103. Lettera di Alessandro Manzoni a Mons. Renaldi, 
Vescovo di Pinerolo. (H Baretti, anno IX. Torino, 26 
aprile 1877; n. 20 e 21, pag. 167). 

Lettera da Milano (18 maggio 1862). Lo ringrazia dell'invio di una 
sua Pastorale. (Ep. Sf., Voi. II, n. 384). Vedi n. 51, 
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1878. 

104. Cantù Cesare. 11 Conciliatore e i Carbonari. Epi- 
sodio di Cesare Cantù. Milano, Fratelli Treves Editori, 
1878; in-8, pag. 180181. 

Lettera di A. Manzoni al March. Alessandro Visconti d'Aragona, a 
Milano (Parigi 6 aprile 1820). Gli dà notizie di sua salute e sì congra- 
tula con lui della buona riuscita delle Scuole di mutuo insegnamento 
da lui promosse. (Ep. Sf., Voi. I, n. 70). 



105. Ferrato Pietro. Alcune lettere di uomini illustri 
del secolo XIX. Zanoja, Scarpa, P. Rossi, Perticali, 
Pindemonte, A. Manzoni, Monti, Cesari, Oriani, Morelli, 
Orioli, Brunacci, Bossi, Romagnosi, Brocchi, Acerbi. 
Imola, Tipografia di Ignazio Oaleati e figlio, 1878; in-8* 
(Per le Nozze LamperticoPiovene). Pag. 11-12. 

Lettera di A. Manzoni a Giuseppe Acerbi, a Milano (Milano 26 sgottò 
1815). Si scusa di non poter collaborare alla Biblioteca Italiana, {Ep, 
Sf., Voi. I, n. 57). 



106. Romussi C. Del Trionfo della Libertà, Poema 
inedito di Alessandro Manzoni, con lettere e note, pre- 
ceduto da uno studio di C. Romussi. Milano, Paolo Car- 
rara, Libraio Editore, 1878; in-8. 

Contiene le seguenti Lettere di A. Manzoni. 

Pag. 32-38. A Q. B. Pagani, a Brescia (Parigi 12 marzo 1806), Parla 
del poeta Le-Brun e cita alcuni suoi versi. (Ep. Sf., Voi. I, n. 7). 

Pag. 39-40. Allo stesso (Parigi 18 aprile 1806). Relativa all'edizione 
de' versi In morte di Carlo Imbonati, e alla dedica a Vincenzo Monti, 
fatta dal Pagani all'insaputa del Manzoni. (Ep. Sf., Voi. I, n. 8j. 

Pag. 41-42. Allo stesso (Parigi 30 maggio 1806). Sullo steaao argo- 
mento: (Ep. Sf., Voi. I, n. 10). 

Pag. 47-50. Allo stesso (Brusuglio 24 marzo 1807). Su vari argo- 
menti, fra i quali il prossimo matrimonio del Pagani. (Ep. Sf., Voi. 1* n. 16). 
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Pag. 53-56. Allo stesso (Parigi 31 agosto 1808). Gli raccomanda 
caldamente Carlo Botta, perchè gli trovi un editore per la sua Storia 
della guerra £ America. (Ep. Sf., Voi. I, n. 30). 

Pag. 67-69. A Ignazio Calderari (Parigi 7 settembre 1806). Sulla 
malattia dell'amico Luigi Arese. (Ep. Sf., Voi. I, n. 11). 

Pag. 69-73. A 0. B. Pagani (Parigi 14 settembre 1806). Sullo stesso 
argomento e sull'edizione dei Versi In morte di Carlo Imbonati. (Ep. 
Sf., Voi. I, n. 12). 

Pag. 74-75. A Ignazio Calderari, a Milano (Parigi 30 ottobre 1806). 
Sulla morte di L. Arese. (Ep. Sf., Voi. I, n. 13). 

Pag. 123-124. A G. B. Pagani, a Brescia (Milano 31 gennaio 1861). 
Fa un elogio di Emilio Broglio. (Ep. Sf., Voi. II, n. 374). 

Pag. 125-126. Allo stesso (Milano 31 agosto 1859). Si scusa di non 
poter prestargli un servizio richiestogli. (Ep. Sf., Voi. II, n. 367). 

Pag. 145-146. A Vincenzo Monti (15 settembre 1803). Gli manda il 
suo Idillio sull'Edda. (Ep. Sf., Voi. I, n. 1). Vedi n. 91. 

Pag. 156-158. A G. B. Pagani (Venezia 24 marzo 1804). Intorno ai 
suoi lavori e a varf altri argomenti. (Ep. Sf., Voi. I, n. 4). 



1879. 

107. Gubernatis (De) Angelo. A. Manzoni. Studio bio- 
grafico di Angelo De Gubernatis. Letture fatte alla 
Taylorian Institution di Oxford nel maggio dell'anno 
1878, notevolmente ampliate. Firenze, successore Le Mon- 
nier, 1879; in-8. 

Contiene le seguenti Lettere del Manzoni: 

Pag. 6233. A Ignazio Calderari, a Milano (Parigi 7 settembre 1806). 
Sulla malattia del comune amico Luigi Arese. (Ep. Sf., Voi. I, n. 11). 
Vedi n. 106. 

Pag. 63-65. A Giambattista Pagani» a Brescia (Parigi 14 settembre 
1806). Sullo stesso argomento e sull'edizione dei Versi In morte di 
Carlo Imbonati (Ep. Sf., Voi. I, n. 12). Vedi n. 106. 

Pag. 65-66. A I. Calderari (Parigi 30 ottobre 1806). Sulla morte 
deiramico Arese. (Ep. Sf., Voi. I, n. 13). Vedi n. 106. 

Pag. 155-158. AU'Ab. Gaetano Giudici (Parigi 7 febbraio 1820), in- 
torno al Carmagnola. (Ep. Sf., Voi. I, n. 69). 

Pag. 250-251. A Cesare Cantù (settembre 1832). Brano di una let- 
tera relativa all' Innominato. (Ep. Sf., Voi. I, n. 155). 
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108. I Promessi Sposi di Alessandro Manzoni nelle 
due edizioni del 1840 e del 1825 raffrontate tra loro dal 
prof. Riccardo Folli. Milano, Briola e comp., 1879; 2 vói. 
in-8. Voi II pag. IXXI. 

Tre lettere di A. Manzoni alla Signora Emilia Luti (Milano 5 set- 
tembre 1854 — 18 settembre 1854 — 25 luglio 1845). Relative a que- 
stioni di lingua. (Ep. Sf., Voi II, n. 339, 340 e 277). 

109. Lettere inedite di Pietro Giordani, Ugo Foscolo, 
Ippolito Pindemonte, Giovanni Battista Nicolini, Giu- 
stina Michiel, Vincenzo Monti, Alessandro Manzoni ed 
Abate Giuseppe Barbieri. Venezia, prem. stab. tipografico 
di P. Naratovich, 1879; in-4. (Per le nozze Paccagnella- 
Pigazzi). 

Contiene una Lettera (n. XVIII) di A. Manzoni a Tommaso Grossi 
(Brusuglio 1832). L'invita a Brusuglio in compagnia di Ermes Visconti. 
(Ep. Sf., Voi. I, n. 150). 



1879-80. 

110. Gubernatis (De) Angelo. Il Manzoni studiato nella 
sua corrispondenza inedita. (Nuova Antologia, anno XIV, 
1879, fase, XXIV; anno XV, 1880, fase. II, III, IV, 
VI e VII). 

In questo importante lavoro, suddiviso in sei parti, ognuna delle 
quali porta un titolo differente, è pubblicata per la prima volta l'interes- 
santissima corrispondenza di A. Manzoni col l'amico Claudio Fauriel. 
Sono 54 Lettere, poste in ordine cronologico, dall'anno 1807 al 1830, re- 
lative alle vicende di famiglia, alle opere manzoniane, alla traduzione 
del Carmagnola e de\V Adelchi, fatta da Fauriel, e al viaggio di questi 
in Italia; formano insieme la storia della relazione fra i due amici. 
Le lettere furono tutte tradotte in italiano. 

Sono pubblicate in francese nell'Ep. Sf. (Voi. I; n. 14, 15, 17, 18, 
21-29, 31-33, 37-39, 41, 42, 46-48, 50, 51, 53, 55, 56, 59, 60, 62-64, 67, 72, 
74-77, 80-82, 84-86, 89, 94, 102-104, 107, 111, 118, 133). 

Il lavoro contiene inoltre molte lettere e brani di lettere del Fauriel 
al Manzoni. Nell'ultima parte (1880, fase. VII), che ha per titolo II 
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Manzoni prima e dopo la pubblicazione dei Promessi Sposi, si trovano 
ancora queste tre Lettere del Manzoni: 

Pag. 481-482. Al Comandante Fontana, a Savona (Genova 3 agosto 
1832). Gli annuncia una sua visita. (Ep. Sf., Voi. I, n. 152). 

* Pag. 490-492. Al Consigliere Giovanni Tamassia, a Lodi (Milano 31 
maggio 1837). Gli raccomanda certo Antonio Ferrara, ex-militare, acciò 
possa ottenere una pensione. (Manca alPEp. Sf.). 

* Pag. 493. Allo stesso (Brusuglio luglio 1837). Sullo stesso argo- 
mento. (Manca all'Ep. Sf.). 



1880. 

111. Codemo Luigia. Svago a buona scuola. Treviso, 
coi tipi di L. Zoppelli Editore, 1880; in-8, pag. 253. 

Lettera di A. Manzoni all'autrice Sig. a Luigia Codemo (Milano 24 
dicembre 1868). La ringrazia del dono di un quadretto sacro. (Ep. Sf., 
Voi. II, n. 438). Vedi n. 56. 



112. Gubernatis (De) Angelo. Il Manzoni e il Fauriel 
studiati nel loro carteggio inedito. Seconda edizione con 
l'aggiunta del testo francese delle lettere del Manzoni 
e dei ritratti incisi di Alessandro Manzoni e di Claudio 
Fauriel. Bonza, Tip Barbera, 1880; in-8. 

È lo stesso lavoro pubblicato negli anni 1879-80 nella Nuova An- 
tologia, col titolo: U Manzoni studiato nella sua corrispondenza inedita. 
Contiene 54 lettere del Manzoni air amico C. Fauriel, una lettera al 
Comandante Fontana, e due lettere al Consigliere Giovanni Tamassia. 
(Vedi n. HO). 

In questa seconda edizione furono aggiunte in Appendice (pag. 273- 
355) le Lettere del Manzoni al Fauriel nel testo francese. 

113. Guerzoni G. Una lettera inedita di Alessandro 
Manzoni. (La Margherita, Giornale nazionale italiano. 
Numero unico a beneficio dell'educatorio per le istUutrici 
dell' infanzia e della puerizia. Palermo, 6 giugno 1880, 
pag. 2). 

Lettera di A. Manzoni a Francesco Reina (Meulan 6 agosto 1809). 



— 35 — 

Combatte l'opinione dello stesso Reina, che il Parini, per comporre il 
Giorno, si sia ispirato al Femia, tragedia del Martelli. (Ep. Sf.,Vol.I, n>3(ì), 



114. Morandi Luigi. Quindici lettere inedite di Ales- 
sandro Manzoni. (Fanfulla della Domenica, anno II, tk 20. 
Roma, 16 maggio 1880). 

Sono quindici Lettere indirizzate al Comra. 6 Emilio Broglio, dui 
1851 al 1869, a proposito della Relazione intorno ali * unità della litttjim 
e ai messi per diffonderla, che il Manzoni aveva avuto incarico dì seri- 
vere. (Ep. Sf., Voi. II, n. 318, 341, 356, 357, 420, 422, 427, 428, 433-437, 
439, 440). 

115. (Perosino 6. 8.). Lettera inedita di A. Manzoni. 
(Il Baretti, anno XII Torino, 5 febb. 1880; n. 6). 

Lettera al Marchese Matteo Ricci (Milano 20 gennaio 1863). Accatta 
d'essere padrino di battesimo della sua figlia secondogenita, e dice che, 
essendo indisposto, ha incaricato Massimo d'Azeglio di rappresentarlo. 
(Ep. Sf., Voi. II, n. 389). Vedi n. 86. 

116. Prina Benedetto. Scritti biografici. Alessandro 
Manzoni — Giovanni Berchet — Samuele Biava — Ivuigi 
Sani — Giovanni Finazzi — Federico Sclopis. Milano, 
Tipografia editrice lombarda, 1880; in-8, pag. 141. 

Parole di conforto scritte da A. Manzoni su di un Volume da. luì 
mandato in dono a Federico Confalonieri, allo Spielberg. (Milano 23 
aprile 1836). (Ep. Sf., Voi. I, n. 182). Vedi n. 64. 

117. Ricci Matteo. Lettere inedite di A. Manzoni a 
M. d'Azeglio. (La Rassegna Nazionale, anno II, Voi II 
Firenze, 1 aprile 1880; pag. 536-546). 

Sono 13 Lettere famigliari, piene di brio, scritte dal 1850 al lN.tt. 
Meno la prima, figurano tutte nell'Ep. Sf., (Voi. II, n. 309, 314, 324-3£ti, 
328, 345, 360, 369, 375, 392, 402). 

118. Il nome della figlia di Desiderio Re dei Lon- 
gobardi. Lettera inedita di Alessandro Manzoni. (Roma- 
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Reggia, Numero speciale del Corriere dei Comuni, a bene- 
fìcio degli innondati di Reggio-Calabria. Roma, Tip. Elze- 
viriana dell* officina statistica, 1880, in fol.). 

Lettera a Federico Odorici (Milano 8 marzo 1847). Si scusa di avere, 
malgrado le osservazioni fattegli, ripetuto, in una seconda edizione 
■ ;.• VAdeh hì. \\ suo lamento circa la duplicità del nome di Ermengarda 
figlia di Desiderio. (Ep, Sf., Voi. II, n. 286). 



1881. 

119, Carutti Domenico. Una lettera di Alessandro Man- 
zoni al Conte di Cavour. {Curiosità e ricerche di Storia 
Subalpina. Torino, 1881; puntata XVII, pag. 113-116). 

* Lettera al Conte Camillo di Cavour (Milano 9 aprile 1860). Lo 
ringrazia della nomina a Senatore del Regno. (Manca all'Ep. Sf.). 

120. ( Perorino G- S.). Lettera inedita di A. Manzoni al 
Conte di Cavour, (Il Baretti, anno XIII Torino, 7 aprile 
1881; n. 15). 

Vedi il numero precedente. 

T21. Saraceno Filippo. L' edizione illustrata- dei Pro- 
messi : lettere di Alessandro Manzoni a Francesco Gonin, 
pubblicate e annotate da Filippo Saraceno. Roma-Torino^ 
Firenze , Fratelli Bocca, 1881; in-8. 

Sono 34 interessanti Lettere degli anni 1840, 1841, 1842, relative al- 
l'edizione illustrata dei Promessi Sposi e ai disegni, che il pittore Gonin 
stava allora eseguendo, Sono tutte pubblicate nel II Voi. dell' Ep. Sf. 
(il 201-200, 20&-215, 217, 219, 223, 225, 226, 229, 233, 235-238, 240, 241, 
2i4-24^, 251). 

122. Bricciche. Una lettera inedita di Alessandro 
Manzoni. (Fanfulla della Domenica, anno III, n. 44. Roma, 

30 ottobre 1881). 

* Lettera al figlio Enrico (Brusuglio 4 settembre 183...). È una let- 
tera a flTettuo ss issi ma, piena di ottimi consigli. (Manca all'Ep. Sf.). 



i 
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123. Lettere di A. Manzoni seguite dall'elenco degli 
autografi di lui trovati nel suo studio. Milano, Fratelli 
Dumolard editori, 1881; in-16. 

Contiene 10 Lettere di A. Manzoni, e. s. : 

A Enrico Blondel (11 e 14 gennaio 1823). Due lettere relative alla 
morale della religione cattolica. Vi si parla di varie opere teologiche 
e religiose. (Ep. Sf, Voi. I, n. 87 e 88). 

Alla figlia Vittoria, a Lucca (Lesa 2 ottobre 1849), su varf argo- 
menti. Parla della figlia Matilde, e ringrazia dell'ospitalità offertagli a 
Lucca. (Ep. Sf., Voi. II, n. 301), 

Al figlio Enrico (Milano 13 maggio 1868). Condoglianze per la ces- 
sazione del suo impiego. (Ep. Sf., Voi. II, n. 432). 

Alla Sig. a Enrichetta Manzoni Pretti (31 dicembre 1862). Congra- 
tulazioni pel suo felice matrimonio. (Ep. Sf., Voi. II, n. 388). 

Alla March. a Luisa d'Azeglio (Milano 19 giugno 1845). Sulla contraf- 
fazione de' Promessi Sposi, fatta dal Le-Monnier. (Ep. Sf., Voi. II, n. 276). 

A Don Giovanni Ghianda, a Milano (Lesa 14 ottobre 1846). Parla 
del Newmann e della sua conversione ai cattolicismo. (Ep. Sf., Voi. II, 
n. 280). 

A Don Alessandro Pestalozza, a Milano (Milano 12 agosto 1855). 
Tratta di alcune memorie biografiche di Antonio Rosmini da stamparsi. 
(Ep. Sf„ Voi. II, n. 352). 

Allo stesso (Brusuglio 11 luglio 1857). Sull'andamento della cam- 
pagna bacologica in quell'anno. (Ep. Sf., Voi. II, n. 361). 

A Federico Odorici, a Brescia (Milano 8 marzo 1847). Di un errore 
lasciato correre nell'edizione dell'Adelchi. (Ep. Sf., Voi. II, n. 286). 
Vedi n. 118. 



1882. 

124. Bazzi Carlo. Una lettera inedita di Alessandro 
Manzoni. Treviglio, Stab. Tip. Messaggi, {1882); in-8. 
(Per Nozze Magni- Jluélle). 

* Lettera al Sacerdote (Milano 28 gennaio 1857). Non può 

permettere una nuova traduzione inglese dei Promessi Sposi, essendo 
già impegnato con altro editore. Leggerà il nuovo libro del Card. Wi- 
seman, senza però voler darne un giudizio. (Manca all'Ep. Sf.). 
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125. Cantù Cesare. Alessandro Manzoni. Reminiscenze. 
Milano, Fratelli Treves Editori, 1882; 2 voi. in-8. 

Questo studio biografico, oltre numerosissimi brani di Lettere del 
Manzoni, già tutte pubblicate nell'Ep. Sf., contiene le seguenti Lettere, 
riprodotte per intero: 



Voi. I. — Pag. 29-30. A Vincenzo Monti (15 sett. 1803). Gli manda 
ridili io sul VAdda. (Ep. Sf., Voi. I, n. 1). Vedi n. 91. 

Pag, 114 A Cesare Cantù (1833). Sulla parola sovvenir del 5 Maggio. 
(Ep. Sf., Voi, I, n. 160). 

Pag. 148. A Ignazio Cantù (11 maggio 1843). Lo ringrazia dell' invio 
del suo romanzo: Il Marchese Annibale Porrone. (Ep. Sf., Voi. II, n. 256). 

Pag. 169. A Cesare Cantù (sett. 1832). Parla dell' Innominato. (Ep. 
Sf., Voi, I, n. 155). 

Pag, 338. A Sigismondo Trechi, a Milano (Lesa 29 luglio 1850). Ec- 
cita remico ad abbandonare lo scetticismo e a ritornare risolutamente 
alla fede. Vedi n. 87. 

Voi. II. — Pag. 19. A Cesare Cantù (1836?). Relativa agli Inni man- 
datigli dal Cantù. (Ep. Sf., Voi. I, n. 177). 

Pag, 19-20. A Tommaso Grossi (1832 ?). L'invita a Brusuglio insieme 
a Ermes Visconti. (Ep. Sf., Voi. I, n. 150). Vedi n. 109. 

Pag. 39-40. Al March. Alessandro Visconti d'Aragona, a Milano (6 
aprile 1820), Lettera famigliare su vari argomenti. (Ep. Sf., Voi. I, n. 70). 

Pag. 46-48, AIl'Ab. Giuseppe Barbieri, a Verona (Milano 15 nov. 1831). 
Intorno al progetto di fare un'edizione completa delle sue opere. (Ep. 
Sf., Voi. 1, n. 140). 

Pag. 54, A Cesare Cantù (1833). Parla di Pietro Giordani. (Ep. Sf., 
Voi. I, n. 167). 

Pag. 58-59. Allo stesso (1835). Fa un elogio della sua Commemora- 
zione del Romagnosi. (Ep. Sf., Voi. I, n. 176). 

Pag. 82-83. Ad Antonio Francesco Rio,- a Parigi (Milano 18 aprile 
1842), Si scusa di non poter fare un lavoro letterario che il Rio gli 
Rveva richiesto. (Ep. Sf., Voi. Il, n. 239). 

Pag, 150-155. Al Cav. N. Santangelo, a Napoli (Milano 19 genn. 
1341), Intorno alla contraffazione de' Promessi Sposi, che era stata allora 
annunciata a Napoli. (Ep. Sf., Voi. II, n. 228). Vedi n. 12. 

Pag, 156-157. Allo stesso (Milano 15 aprile 1841). Sullo stesso ar- 
gomento. (Ep, Sf., Voi. II, n. 231). Vedi n. 12. 

Pag. 185. A Cesare Cantù, a Como (Brusuglio, 13 maggio 1828). Lo 
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ringrazia di avergli dedicata la sua novella U Algiso. (Ep. Sf., Voi. I, 
n. 121). 

Pag. 186-187. Allo stesso (Milano 13 aprile 1832). Lo ringrazia del- 
l'invio della sua Storia della Diocesi di Como, e ne dà un giudizio molto 
lusinghiero. (Ép. Sf., Voi. I, n. 145). 

Pag. 188. Allo stesso (1832). Loda la sua romanza I Morti di Torno. 
(Ep. Sf., Voi. I, n. 157). 

Pag. 188. Allo stesso (1835). Loda la sua novella La Madonna 
d'Imbevera. (Ep. Sf., Voi. I, n. 180). 

Pag. 189. Allo stesso (1834). Si congratula della sua liberazione dal 
carcere. (Ep. Sf., Voi. I, n. 170). 

Pag. 189-190. Allo stesso (23 marzo 1838). Lo incoraggia e lo loda 
pel suo progetto di scrivere la Storia Universale. (Ep. Sf., Voi. I, n. 188). 

Pag. 197. Allo stesso. Parla del Tasso. (Ep. Sf., Voi. II. Bigliettini, 
pag. 424, n. 4). ' 

Pag. 202. Allo stesso (1835). Parla del Parini. (Ep. Sf., Voi. I, n. 174). 

Pag. 204. Allo stesso. Parla della diplomazia. (Ep. Sf., Voi. II. Bi- 
gliettinij pag. 428, n. 12). 

Pag. 207-208. Allo stesso. Parla di viti. (Ep. Sf., Voi. II. Bigliettini, 
pag. 427, n. 10). 

Pag. 220. A Domenico Valeriana Segretario dell'Accademia della 
Crusca, a Firenze (Milano 7 settembre 1855). Si scusa di non poter fare 
l'elogio del Rosmini. (Ep. Sf., Voi. II, n. 353). Vedi n. 54. 

Pag. 235. A Domenico Promis, a Torino (Milano 3 marzo 1859). Lo 
ringrazia dell'invio di una sua opera numismatica. (Ep. Sf., Voi. II, 
n. 364). 

Pag. 260-261. A Pio Celestino Agodino, a Torino (Milano 11 febbraio 
1873). Si scusa di non poter mandar un autografo richiesto per un Album 
nazionale, che intendeva fare il Municipio di Torino. (Ep. Sf., Voi. II, 
n. 465). Vedi n. 65. 

Pag. 287-289. A Giorgio Briano (Lesa 7 ottobre 1848). Declina la 
carica di deputato del Collegio di Arona. (Non mancano che le prime 
cinque o sei righe della lettera. (Ep. Sf., Voi. U, n. 298). Vedi n. 39. 

* Pag. 299. Al Conte Camillo di Cavour (Milano 9 aprile 1860). 
Ringrazia della sua nomina a Senatore del Regno. (Manca all'Ep. Sf.). 
Vedi n. 119. 

305. A Eugenio Rendu, a Parigi (Milano 21 aprile 1863). Lo rin- 
grazia del dono d'un suo libro. La lettera è tradotta in italiano. (Ep. 
Sf., Voi. II, n. 394, in francese). Vedi ri. 56. 



1 
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126. Gubernatis (De) Angelo. Eustachio Degola, il clero 
costituzionale e la conversione della famiglia Manzoni 
Spogli da un carteggio inedito. Firenze, Q. Barbera, 

Editore, 1882; in-8. 

Nel capitolo La conversione della famiglia Manzoni di questo im- 
portante lavoro si trovano le seguenti Lettere di A. Manzoni all'Abate 
Eustachio Degola, a Genova, pubblicate per la prima volta. 

Pag. 491-493. (Anno 1810). Tratta dei dispiaceri sofferti dalla moglie 
Eh j netta presso i parenti, in causa della sua conversione. (Ep. Sf., 
Voi. I, n. 44). 

Pag. 512-513. (Anno 1812). Gli annuncia un parto immaturo della 
moglie. Gli confessa la propria tiepidezza nei sentimenti religiosi. (Ep. 
Sf. t Voi. I, n. 52). 

Pag. 517-51$. (Milano 27 febbraio 1812 . Parla della Morale cattolica, 
clie stava allora scrivendo. (Ep. Sf., Voi. I, n. 49). 

Pag. 532-533. (Milano 15 maggio 1825). Parla dei Promessi Sposi, e 
'tir;.: che spera di non esser compreso fra quegli autori che il Nicole 
chiamava empoisonneurs publins. (Ep. Sf., Voi. I, n. 99). 

127. Sforza Giovanni. Il Manzoni giornalista (1848). 
(La Domenica letteraria, anno I, n. 44. Roma, 3 di- 
cembre 1882). 

Lettera di A. Manzoni al Conte Gabrio Casati, a Torino (Lesa 13 
novembre 18*8). Gli manda un articolo politico e lo prega di farlo 
pubblicare sul giornale La Concordia, mantenendo però il segreto in- 
torno al suo autore. (Ep. Sf., Voi. II, n. 300). 



128. Zajotti Paride (juniore). Per le Nozze Deodati- 
Viscini. Venezia, Tipografia della Gazzetta di Vemzia, 
1882; in fol. 

* Lettera di A. Manzoni a Paride Zajotti, a Milano (Brusuglio 6 
luglio 1824). Lo ringrazia del giudizio da lui dato intorno all'Adelchi. 
(Manca all'Ep. Sf.). 
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1882-83. 

129. Sforza Giovanni. Epistolario di Alessandro Manzoni 
raccolto e annotato da Giovanni Sforza. Milano, Libreria 
di educazione e di istruzione Paolo Carrara, (1882-83); 
2 voi. %n-16. 

Questa seconda edizione dell'Epistolario Sforza è la raccolta più 
copiosa delle Lettere manzoniane. In essa il compilatore, oltre le lettere 
da lui già pubblicate nel 1875, riunì tutte quelle stampate in varie ri- 
prese dal Magenta, dal De Gubernatis, da Matteo Ricci, da F. Saraceno» 
da Luigi Morandi, ecc., alcune apparse qua e là isolatamente in opu- 
scoli, periodici e giornali, nonché varie inedite. L'Epistolario si com- 
pone di due -volumi: il primo contiene 200 lettere, dal 1803 ài 1839: il 
secondo, 256, dal 1840 al 1873: alle quali sono frammiste e numerate 
progressivamente nove lettere di altri, dirette al Manzoni. 

Le lettere hanno numerose e interessanti note, specialmente lette- 
rarie e biografiche. Nella prefazione del secondo volume l'Editore ne 
prometteva un terzo; ma quella pubblicazione non ebbe luogo. (Vedi 
Avvertimenti Preliminari). Ecco 1* Indice sommario delle Persone alle 
quali sono indirizzate le lettere. Quest'Indice manca all'opera. 

Acerbi Giuseppe, 57. 

Agodino cav. Pio Celestino, 465. 

Amicis (De) Edmondo, 395. 

Appiani Strigelli Giuseppina, 220. 

Arconati Visconti march.* Costanza, 289, 397. 

Avezzana generale Giuseppe, 398. 

Azeglio (D*) march,* Alessandrina, 321. 

Azeglio (D*) march.* Luisa, 276. 

Azeglio (D') march. 6 Massimo, 305, 309, 314, 317, 324, 325, 326, 328, 345, 

360, 369, 375, 392, 402. 
Baffi Vincenzo, 390. 
Balbo conte Prospero, 159. 
Barbiano di Belgi oj oso conte Carlo, 373. 
Barbieri abate Giuseppe, 140. 
Barellai prof. Giuseppe, 444. 
Baudi di Vesme conte Paolo, 290, 291. 
Baudry editore, 243. 
Beccaria march.* Antonietta, 338. 
Beccaria Bonesana march. 6 Giulio, 184 
Beccaria Giacomo, 138. 
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Becchi abate Fruttuoso, 162. 

Bene (Del) Benedetto, 143. 

Bertolinì cav. ...., 401. 

Bianchetti Giuseppe, 136. 

Blondel Enrico, 87, 88. 

Boccardo prof. Girolamo, 372. 

Bonelli Luigi, 141. 

Bonghi Ruggero, 346, 347, 355, 359 t 363, 419, 421, 423, 424/425. 

BnnuccelH Padre Angelo, 161* 

Borghi can*° Giuseppe, 122, 126, 127. 

Bottelli Giuseppe, 207. 

Bottelli dottor Luigi» 255, 

Branzini abate G. B., 312, 331* 

Bri ano Giorgio, 298. 

Broglio Emilio, 318, 341, 356, 357, 420, 422, 427, 428, 433, 434, 435, 436, 

437, 439, 440. 
BuonftgHo don Antonio, 192. 
Calandri don Francesco, 285. 
Calderari conte Ignazio, li, 13. 
Cantà Cesare, 12t, 145, 155, 157, 160, 166, 167, 168, 170, 172, 174, 176, 

177, 180, 186, 188, 266, 268, 293, 316, 320, 386. 
Cantù Ignazio, 256, 
Capitani (De) dott. G* B.» 454. 
Capponi march." Gino, 327, 381. 
Carcano Giulio, 4.6. 

Casati conte Gabrio, 300, 306, 307, 366, 430, 431, 446. 
Cattaneo Samuele, 400. 
Cioni dott. Gaetano, 124, 179, 181, 183. 
Cìrcourt (De) conte, 253. 
Cobianchi prof. Luigi, 296. 
Cocastelli Montigli conta Federico, 187. 
Codemo Luigia, 438. 
Coen Marco, 146, 148, 169, 250* 
Cola (De) Proto Francesco, 456. 
Colet Luisa, 370. 
Gonfalonieri Federico, 182. 
Contarmi Anna, 337. 
Corbella Ambrogio, 417, 
Cor nienti Giuseppe, 129. 
Costanzo prof. Giuseppe Aurelio, 445, 455. 
Cousin Vittorio, 218. 
Degola abate Eustachio, 44, 49, 52, 99. 
E ri fante Eritense, 83. 
F. G. 458, 
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Faietti don Luigi, 139. 

Fanfani cav. Pietro, 429. 

Fauriel Claudio, 14, 15, 17, 18, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 

/>■■ 33, 37, 38, 39, 41, 42, 50, 51, 53, 55, 56, 59, 60, 62, 63, 64, 67, 72, 74, 75. 

76, 77, 80, 81, 82, 84, 85, 86, 89, 94, 102, 103, 104, 107, 111, US, 133, 
Ferrario Pompeo, 200. 
Ferrucci prof. Michele, 358. 
Filippi (De) d.ott Giuseppe, 112. 
Finazzi canonico Gio., 348. 
Fontana Comandante, 152. 
Fratti Luigi, 132. 
Galli abate Benedetto, 378. 
Gallia prof. Giuseppe, 442. 
Gambarana Angelina, 144. 
Gambarana Gio. Arcangelo, 120. 
Garbini cav. Angelo, 457. 
Gazzera abate Costanzo, 131. 
Ghianda don Giuseppe, 280. 
Giorgini prof. G. B., 349, 362, 371. 
Giudici abate Gaetano, 43, 69. 
Giuliani prof. G. B., 412, 413. 
Giusti Giuseppe, 263, 278, 279, 283. 
Goethe Volfango, 73. 
Gonfaloniere di Pistoia, 404, 405. 
Gonin Francesco, 201, 202, 203, 204, 205, 206, 208, 209, 210, 211, 212, 

213, 214, 215, 217, 219, 223, 225, 226, 233, 235, 236, 237, 238, 340, 

241, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 251. 
Goretti Marini Marianna, 408. 
Grossi Tommaso, 96, 135, 150, 234, 265. 
Gubérnatis (De) Angelo, 368, 418. 
Humboldt Alessandro, 272. 
Laderchi conte Camillo, 259. 
Lambruschini abate Raffaele, 443. 
Luti Emilia, 277, 339, 340. 
Mantellini S. E. Leonardo, 106. 
Manzoni Pretti Enrichetta, 388. 
Manzoni Enrico, 432. 
Manzoni Filippo, 294. 
Manzoni Matilde, £75, 330, 342. 
Manzoni Vittoria, 175, 178, 301. 
Manzoni Vittoria e Matilde, 295. 
Masi cav. Raffaele, 459. 
Mazzoleni Carlo, 65. 
Messa Borgomanero, Giulia, 415: 
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Minnel Li Domenico, 399. 

Modena Gustavo, 264. 

Mohnicke dott. Amadio, 153. 

MoDtgrand (De), 142, 149, 151, 156, 158, 164, 173, 189, 190, 194, 196, 221, 

m, 224, 232, 257, 258. 
Monti Vincenzo, 1, 6, 20, 34, 45, 47, 48. 
Morbio cav. Carlo, 191, 197, 198, 199, 267, 271, 343. 
Mustoxidi Andrea, 3, 35, 40. 
N. N., 117. 
X. X. conte, 163. 
Nave (Della) dott. Antonio, 119. 
NìgTa comm. Costantino, 407. 
Noraa Davide, 311, 449, 450. 
Odorici Federico, 286, 287. 
Osio cav. Luigi, 409. 

Pagani G. B., 4, 5, 7, 8, 9, 10, 12, 16, 19, 30, 78, 79, 3S7, 374, 391. 
Pagani Silvia, 403. 
Pai laureili conte Bernardo, 383. 
Paoli Padre Francesco, 351. * 

Paravia prof. Pier Alessandro, 350. 
Parma Michele, 100. 
Fedro (Don) d'Alcantara, 336. 
Perez Padre Paolo, 464. 
Pc-ui Ir, -zza prof. sac. Alessandro, 352, 361. 
Poujoulat prof. Gio. Giuseppe, 260. 
Prati Giovanni, 195. 
Presidente Camera Piemontese, 299. 
Presidenza Teatro Comico, 448. 
Pronai a prof. Carlo, 288. 
Promis cav. Domenico, 364. 
Pu ccianti prof. Giuseppe. 
Ratti don Giulio, 410, 41L 
Regio Istituto Lombardo, 365. 
Reina Francesco, 36. 
Re db Idi Mons. Lorenzo, 384. 
Rendu cav. Eugenio, 394. 
Ricci march. 6 Matteo, 322, 389. 
Rìf> Antonio Francesco, 239. 
Rosmini abate Antonio, 128, 252, 254, 273, 281, 284, 292, 308, 30», 301, 

308, 313, 315, 319, 323, 332, 333, 335. 
Rossi Francesco, 229. 
Rosso (Del) Gaetana, 269. 
Rovida abate Cesare, 193. 
Sai uzzo Roero contessa Diodata, 108, 115, 130, 137. 
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Santangelo cav. Nicola, 228, 231. 

Sbragia prof. Ranieri, 329, 334. 

Schiavi abate Lorenzo, 447. 

Segretario Istituto Lombardo, 227. 

Sindaco di Modena, 463. 

Sindaco di Roma, 461. 

Sindaco di Verona, 460. 

Sismondi Sismondo, 165. 

Soletti Pietro, 123. 

Solimani prof. Antonio, 396, 441. 

Spandri Giuseppe, 270. 

Sterlich (De) Rinaldo Cesare, 379. 

TapareiU d'Azeglio march. Cesare, 91. 

Tarra don Giulio, 462. 

Tigri prof. Giuseppe, 426. 

Tommaseo Nicolò, 101, 125. 

Tosi oan.° Luigi, 54, 58, 61, 66, 68, 71, 90, W, 98, 95> 97, 9S. i:*l , UT, 

171, 185. 
Trechi barone Sigismondo, 154, 230, 310. 
Ugoni barone Camillo, 242. 
Valeriani prof. Domenico, 261, 353. 
Valle (Della) march. 6 Alfonso, 380, 393, 451. 
Visconti d'Aragona march. 6 Alessandro, 70. 
Visconti prof. Giuseppe, 105. 
Vit (De) Padre Vincenzo, 354. 
Zambelli abate Pietro, 344 
Zambrini comm. Francesco, 376, 377. 
Zannoni abate G. B., 116. 



1882-85. 

130. Carraresi Alessandro. Lettere di Gino Capponi e 
di altri a lui, raccolte e pubblicata da Alessandro Car- 
raresi. Firenze, Le Mounier, 1882-90; 6 voL in- 16. 

* Voi. II, pag. 207. Lettera di A. Manzoni a Gino Capponi (21 luglio 
1845) sulla eausa contro l'Editore Felice Le Mounier per la ri stampa 
dei Promessi Sposi. (Manca all'Ep. Sf.). 

* VoL IV, pag. 184. Lettera di A. Manzoni allo stesto (Milano 28 
marzo 1868). Intorno alla pubblicazione dì uno scritto del Capponi, 
(Manca all'Ep. Sf.). 
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1883. 

131. Ambrosi Felice. Alessandro Manzoni e il nuovo 
concetto dell'arte. Studio biografico-critico. (R. Liceo- 
&innasio Tito Livio. Cronaca dell'anno scolastico 1881-82. 
Padova, Tip. alla Minerva dei fratelli Salmin, 1883; in-8, 
pag. SI). 

Lettera di A. Manzoni al Cav. Pio Celestino Agodino, a Torino 
(Milano 11 febbraio 1873). Si scusa di non poter mandare un suo au- 
tografo per l'Album Nazionale promosso dal Municipio di Torino. (Ep. 
SC, Voi. II, n. 465). Vedi n. 65. 

1 32. Gallia Giuseppe. Due lettere inedite di Alessandro 
Manzoni. (La Sentinella Bresciana, anno XV, 1883; 
n. 190). 

Due lettere. A O. B. Pagani, a Brescia (Milano 15 e 16 nov. 1821). 
Trattano del 5 Maggio. (Ep. Sf., Voi. I, n. 78 e 79). 



133. Guerzoni Giuseppe. Manzoni e Borsieri. (Fanfulla 
della Domenica, anno V, n. 6. Roma, 11 febbraio 1883). 

* Lettera di religioso conforto diretta dal Manzoni all'amico Pietro 
Borsieri (Milano 10 marzo 1886), mentre questi, uscito dal carcere dello 
Spielberg, si disponeva a partire per l'America. V'è unita la risposta 
del Corsieri (Gradisca 1 giugno 1836). Le due lettere, che mancano 
a II TV. Sf., furono ristampate da E. Gnecchi nelle sue Lettere inedite 
di A. Manzoni (Milano, E. Rechiedei, 1896, in-4, pag. 77-81). 



134. Massari Giuseppe. Una lettera di A. Manzoni ad 
Alfonso Lamartine. (Fanfulla della Domenica, anno V, 
n. £♦ Roma, le gennaio 1883). 

* La Lettera è datata da Milano, 6 aprile 1848. (Manca all'Ep. Sf.). 

135. Rinino Melchiorre. Francesco Calandri. Note bio- 
grafiche e bibliologiche, con una scelta di iscrizioni 
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italiane. Milano, presso i Fratelli Dumolard, 1883; in-16, 
pag. 17-19. 

. Lettera di A. Manzoni al Padre Francesco Calandri (Milano 12 
febbraio 1847). Intorno ad alcuni versi del Carme In morte di Carlo 
Imbonati. (Ep. Sf., Voi. II, 285). Vedi n. 46. 

136. Alla memoria di Alessandro Manzoni. XXII 
Maggio MDCCCLXXXIII. {Gazzetta Italiana letteraria, 
illustrata della Domenica. Roma, anno I, n. 22, pag. 171), 

Facsimile della lettera di A. Manzoni al Sindaco di Roma (Bru- 
suglio 28 luglio 1872). Ringrazia di essere stato ascritto alla cittadi- 
nanza romana. (Ep. Sf., Voi. II, n. 461). Vedi n. 95. 

137. Una lettera di Alessandro Manzoni. (Il Liceo, 
anno IL Firenze, gennaio 1883). 

Lettera a Marco Coen, a Venezia (Milano 2 giugno 1832) intorno 
alla Letteratura e al Commercio. (Ep. Sf., Voi, I, n. 148). Vedi □. 42, 



1884. 

138. Coris Ettore. Lettera inedita di Alessandro Man- 
zoni. Verona, Tipografia Sordomuti, 1884; in-8. 

Questa Lettera di A. Manzoni (Milano 2Q aprile 1839) sarebbe, se- 
condo il Coris, diretta al Conte Giuseppe Napoleone Della Riva. Essa 
è invece diretta al poeta Giovanni Prati. (Vedi Giuseppe Biadego. A 
proposito di una lettera di Alessandro Manzoni. Il Bibliofilo, anno V, 
Bologna agosto-settembre, 1884; pag. Ì23-Ì24). In essa il Manzoni si 
scusa col Prati di non poter dargli i consigli letterari che gli aveva 
chiesto. (Ep. Sf., Voi. I, n. 195). 

139. Fea Pietro. Lettere inedite d'uomini illustri a 
Massimo d'Azeglio, con prefazione e note di Pietro Fea. 
Seconda edizione. Firenze, coi tipi di M. Cellini e 0. f 
1884; in-8, pag. 249-260. 

Contiene 13 Lettere di A. Manzoni a Massimo d* Azeglio e sono le 
stesse già pubblicate da Matteo Ricci nella Rassegna Nazionale. (ì 
aprile 1880). Vedi n. 117. 
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1886. 

140. Leonardi* (De) Giuseppe. L'anima del Manzoni e 
la critica moderna. Studio di Giuseppe De Leonardis. 
Ghnova, Tipografia del R. Istituto Sordo-muti, 1886; in-16. 

Contiene molti picooli brani di Lettere di A. Manzoni air amico 
Claudio Fauriel (1812-1821), tolti dalla pubblicazione del De Gubernatis, 
Il Manzoni ed il Fauriel studiati nel loro carteggio inedito. Roma 1880. 
Vedi n. 112. 

Pag. 43. Biglietto di A. Manzoni a Cesare Cantù (1833) relativo 
alla parola sovvenir del 5 Maggio. (Ep. Sf., Voi. I, n. 160). Vedi n. 125. 

141. Lettera inedita di Alessandro Manzoni a Camillo 
Cavour. (Fanfulla. Roma, 15-16 novembre 1886). 

* Lettera in data 20 agosto 1859. Il Manzoni ringrazia il Conte di 
Cavour della pensione vitalizia di L. 12000, a titolo di ricompensa nazio- 
nale, accordatagli dal Re d'Italia, dietro sua proposta. (Manca all'Ep. Sf.). 

142. Sala Manzoniana. (La Lega Lombarda, 1886, 
14-15 dicembre, n. 335). 

Parole di conforto scritte dal Manzoni su di un Volume diretto a 
Federico Confalonieri, allo Spielberg (Milano 23 aprile 1836), (Ep. Sf., 
Voi. I, n. 182). Vedi n. 64. 



1887. 

143. Bonghi Ruggero. Opere inedite o rare di Ales- 
sandro Manzoni, pubblicate per cura di Pietro Bram- 
billa da Ruggero Bonghi. Milano, Fratelli Rechiedei, 
1883-91; 4 voi in-8. Voi. Ili, 1887, pag. 129-138. 

* Lettera di A. Manzoni ad Antonio Rosmini (Milano 12 gennaio 
1851). Lettera importantissima di argomento filosofico. 

144. Capitani (De) G. B. Voci e maniere di dire più 
spesso mutate da Alessandro Manzoni nell'ultima ri- 



— 49 — • 

stampa (1840) dei Promessi Sposi. Terza Edizione ripas- 
sata ed aumentata dall' autore, con una risposta allo 
stesso Manzoni in ordine al libro, « De Vuìgari Eloquio. » 
Milano, Carlo Brigola, 1887 ; in-16. 

Lettera di A. Manzoni a 6. B. De Capitani (Milano 13 luglio 1871), 
Lo ringrazia della ristampa che vuol fare di quel suo libro; non può 
dargli consigli, e lascia a lui di giudicare se convenga affrontare l'in- 
differenza del pubblico per tale soggetto. (Ep. Sf., Voi. II, n. 454), Vedi 
n. 89. (Cfr. le successive ristampe di questo libro). 



145. Chiala Luigi. Lettere edite ed inedite dì Camillo 
Cavour raccolte ed illustrate da Luigi Chiala. Torino, 
L. Roux e C, 1883-87; 6 voi. in-8, Voi VI, 1887 , 
pag. 434. 

Lettera di A. Manzoni al Conte di Cavour (Milano 26 agosto 1S59). 
Ringrazia della pensione vitalizia accordatagli dal Re d'Italia. In fine 
al volume si trova anche il facsimile di queste lettere. Vedi n. 141. 



146. Colloredo (Di) Mels P. A Manzoni. Il bello, il retto, 
il vero desunto dai suoi scritti, preceduto dal discorso 
di Ruggero Bonghi all'inaugurazione della Sala Man- 
zoniana nella Biblioteca Nazionale Braidensc per cura 
di P. di Colloredo Mels. Firenze, Tipografìa dì G. Bar- 
bera, 1887; in-64. 

Contiene moltissimi brani di Lettere manzoniane, d tipificati a se» 
conda degli argomenti. Le lettere citate sono tutte pubblicato nell'Epi* 
stolario Sforza. 



147. Corio Lodovico. Di Alessandro Manzoni. Fonti. 
Censori. Discorso. Milano, Tip. Fratelli Rech ledei, 1887 ; 
in-16, pag. 41-48. 

Lettera di A. Manzoni a Marco Coen, a Venezia (Milano % giugno 
1832), intorno alla Letteratura e al Commercio. (Ep. Sf. t Voi. 1, n. 148). 
Vedi n. 42. 
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148. Il Manzoni e il Cavour. (Il Nuovo Istitutore, 
anno XIX. Salerno 1887; pag. 13-14). 

* Lettera, di A. Manzoni al Conte di Cavour (Milano 26 agosto 1859). 
Ringrazia della pensione vitalìzia accordatagli, per suo mezzo, dal Re 
iV Italia, (Manca aìl'Ep. Sf.}. Vedi a. 141. 



149, Lettera inedita di A. Manzoni. (Il Rosmini, 
Enciclopedia di Scienze e Lettere, Voi. I, n. 7. Milano, 1 

aprile, 1887; pag. 4G5). 

* Lettera alla Signora N. N. (Milano 20 febbraio 1835), colla quale 
il Manzoni si scusa di non poter fare l'elogio funebre del padre di lei. 
(Manca alì'Ep. Sf.). 



1888. 

150. Seni gag li a Lionello. Relazioni di Goethe e Man- 
zoni su documenti inediti o poco noti. Corrispondenza 
inedita di Manzoni col cancelliere Federico De Mùller. 
Studi di Lionello Senìgaglia. (Rivista contemporanea, 
anno I, 1888; fase. 7, pag. 60-61). 

* Lettera di À. Manzoni al Cons. Federico De Mùller, a Weimar 
(Milano 20 novembre 1832)* Parla con ammirazione di Goethe. (Manca 
all'Ep. Sf.), 

151. I Promessi Sposi di Alessandro Manzoni nelle 
due edizioni del 1840 e del 1825 raffrontate tra loro dal 
prof, Riccardo Folli. Precede una lettera di Ruggero 
Bonghi* Milano, Libreria editrice Domenico Briola, 1888; 
in-8, pag. XXXVI XXXIX. 

Tre Lettere di À. Manzoni alla Sig. Emilia Luti (Milano 5 e 18 
settembre 1854 — 25 luglio 1845), relative a questioni di lingua. (Ep. Sf., 
Voi. II, n, 339, 340 É 277). Vedi n. 108. 
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152. Una lettera inedita del Manzoni. (Rivista con- 
temporanea, anno I, fase. V. Firenze, 1888; pag* BBS). 

* Lettera al Consigliere Federico De Mùller, a Weimar {Milano 20 
novembre 1832). Parla con ammirazione di Goethe. (Manca aJJ'Ep. Sf.). 
Vedi n. 150. 



153. Alessandro Manzoni a Federico Conialonieri. 
(Il Bibliofilo, anno IX, n. 8-9. Bologna, 1888; pag. 129). 

Parole scritte da A. Manzoni su di un Volume da lui mandato in 
dono a F. Confalonieri (Milano 23 aprile 1836). (Ep. Sf., Voi. L u. 1S2). 
Vedi n. 64. 

1889. 

154. Sforza Giovanni. Alessandro Manzoni e Paride 
Zajotti (1811) e lettera inedita di Alessandro Manzoni* 
(Milano vecchia, anno IX. Milano, 1889; pag, 51-58). 

* Lettera a Paride Zajotti (6 luglio 1824). Lo ringrazia del giudizio 
da lui dato intorno all'Adelchi. (Manca all'Ep. Sf.). Vedi u. 128. 

155. Lettera di Alessandro Manzoni a Francesco 
Marni, cesenate. (Il Cittadino. Cesena, 1889; tu 8). 

* Lettera datata da Brusuglio 21 luglio 1829. Lo ringrazia delle 
lodi da lui prodigate ai Promessi Sposi; si scusa di non poter sugge- 
rirgli buoni libri moderni di lettura. (Manca all'Ep. Sf.). 



1890. 

156. Albini Giuseppe. Lettera inedita del Malizimi. 
(Lettere ed Arti, anno II, n. 6. Bologna, 22 fehb. 1890, 
pag. 83-84). 

* Lettera al Sig. Girolamo Bertoni (Milano 30 giugno £S62), Lo 
ringrazia dell'intenzione di pubblicare alcune sue lettere, ma è dolente 
di non poter concedergliene l'autorizzazione. (Manca all'Ep, Sf.). 

NB. — Nel Catalogo della Sala Manzoniana (pag. 56, n< 406), il Desti- 
natario di questa lettera è erroneamente indicato in Girolamo Ltmdotzi, 
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157, Casati Gabrio, Gonfalonieri Federico, Memorie 
e lettere pubblicate per cura di Gabrio Casati, Milano, 
1890; 2 voi in-8. Voi II, pag. 421. 

* Lettera di À. Manzoni a Federico Gonfalonieri (senza data). Dice di 
non possedere mia soJu copia della Morale Cattolica, che L'amico gli 
aveva chiesto, (Manca alTEp, SI). 

158. Trovanelli N. Il Cesenate Francesco Marni e Ugo 
Foscolo* Ricerche di N, Trovanelli con quattordici let- 
tere del Foscolo e una del Manzoni inedite. Cesena. Tip. 
Biasini di P. Tonti, 1890; in 16, pag. 42-44. 

* Lettera di A, Manzoni a Francesco Marni (Brusuglio 2t luglio 
1829). Lo ringrazia del suo favorevole giudizio intorno ai Promessi 
Sposi, e si scusa di non poter suggerirgli buone e dilettevoli opere 
moderne di lettura* (Manca all'Ep. Sf.), Vedi u, 155. 



1892. 

159. Agresti Alberta. Una lettera inedita di Alessandro 
Manzoni, (Atti dell'Accademia Pontaniana, Voi. XXI. 
Napoli, 1892). 

* Lettera ai Compilatori del Periodico scientifico^ letterario, artistico 
11 Manzoni (Brn luglio 17 ottobre 1861). Li ringrazia dell'invio del primo 
numero del Periodico, ma li prega con istanza di volervi mutare il 
nome, il quale» ignoto totalmente nel paese delle scienze r e nel paese 
delle arti, può al più avere un posticcialo, e anche molto conteso, in 
quello delle lettere. (Manca all'Ep, Sf.). 



160. Albini Filippo. Giudizio di Alessandro Manzoni sul 
volgarizzamento della Farsaglia di Lucano di Francesco 
Cassi* Pesaro, SUib. Tipo-IìtogmficQ di G, Federici, 1892. 
(Per NoBBe Palagzi-Griarmuzzi). 

* Lettera di A + Manzoni ai Conte Francesco Cas$i t a Pesaro (Milano 
12 gennaio 1829)- Fa un caldo elogio della sua traduzione della Far- 
saglia, e ne enumera i pregi. (Manca all'Ep. Sf,). 
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161. Orlando Filippo. Carteggi italiani inediti o rari 
antichi e moderni, raccolti e annotati. Firenze, Fra- 
telli Bocca, 1892; in-16. Prima Serie I, pay, 96*97. 

* Due lettere di A. Manzoni al Sig. Felice Le Mounier, a Firenze. 

I (Milano 13 gennaio 1843). Non può concedergli I" autorizzazione 
di pubblicare in una raccolta le sue tragedie, essendo egli stesso in 
trattative per pubblicarne una seconda edizione. (Manca all'Ep. Sf.). 

II (Milano 23 febbraio 1843). Avendo saputo che il Le Mounier, 
malgrado il divieto, stava per pubblicare le sue tragedie, lo avverte 
che è costretto a ricorrere alla legge, per far valere i suoi diritti, 
(Manca all'Ep. Sf.). 



162. Due lettere di Alessandro Manzoni riprodotte 
a zincotipia, indirizzate all'on. avv. Raffaele Gigante, e 
due di costui a chiarimento di quelle. Napoli, B, Stàb. 
Tip. Francesco Giannini e figli, 1892; in-4. 

* L'Avv. Raffaele Gigante di Napoli, aveva fatto eseguire un ritratto 
ad olio del Manzoni e gliel'aveva spedito in dono. Il Manzoni, in due 
Lettere (4 e 6 gennaio 1873), di cui sono riportati i fac-simili, ringrazia 
il donatore pel bel dipinto, nel quale, per sua parte, trova un difetto 
solo, la scelta del soggetto, e aggiunge che tutti l'hanno trovato mirabil- 
mente somigliante al povero originale. (Manca all'Ep. S£). 



1893. 

163. Mazzatinti Giuseppe. Nozze Cagli-Ceroni. Forlì, 
Tip. Bordandini, 1893. 

* Lettera di A. Manzoni a Antonio Cesari (Milano 5 dicembre 1827). 
Parla del Libro delle Vite dei S. S. Padri, di cui il Cesari aveva in- 
trapreso una nuova edizione e aspetta con vivo desiderio di vederlo 
ridotto a più sincera lesione. Lo ringrazia dell'Edotto di Benedetto Del 
Bene, da lui speditogli in omaggio. «Manca all'Ep. Sf.). 
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1894. 

164. Secrétant Gilberto. La questione del romanticismo. 
Una lettera inedita di Alessandro Manzoni. (Fanfulla 
della Dotnenica, n. 33, 1894). 

* Lettera a Paride Zajotli (6 luglio 1824). Lo ringrazia del giudizio 
da lui dato intorno all'Adelchi. (Manca all'Ep. Sf.). Vedi n. 128. 

165. — — Il medesimo articolo riprodotto nel 
Corriere della Domenica, 1894; n. 38, (Como-Milano). 

166. Stopparli Antonio. I primi anni di Alessandro Man- 
zoni. Spigolature di Antonio Stoppani. Milano, Tip. 
L. F. Cogliati, 1894; in-8, (II Udizione). 

Contiene in fine del Volume il facsimile della Lettera di A. Man- 
zoni a Samuele Cattaneo, a Primaluna (Milano 27 novembre 1863), colla 
quale lo ringrazia dello stemma della famiglia Manzoni, inviatogli. 
(Ep. Sf., Voi. II, n. 400). Vedi n. 82. 

167. Cinque lettere inedite scritte da Maurizio Cat- 
taneo, Ugo Foscolo, G. B. Niccolini, Alessandro Manzoni 
e Massimo d'Azeglio. Bergamo, Stai. Aless. e fratelli Cat- 
taneo, 1894; in-4. Pag. 29-30. (Nozze Falcionelli-Bavelli. 
Edizione di 50 esemplari). 

* Lettera di A Manzoni al Dott. Giovanni Morelli, a Bergamo 
(Milano 16 dicembre 1845). Lo prega di fargli spedire alcune bottiglie 
di acque medicinali di Boario. (Manca all'Ep. Sf.). 



1895. 

168. Ancona (D') Alessandro e Bacci Orazio. Manuale 
della Letteratura italiana. Seconda Edizione. Firenze, 
Q. Barbera Editore, 1895; in-16, Voi. V, pag. 142147. 

Lettera di A. Manzoni a Marco Coen, a Venezia (Milano 2 giugno 
1832) intorno air ufficio della Letteratura e ai vantaggi del Commercio. 
(Ep. Sf., Voi. I, n. 148). Vedi n. 42. 
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169. Villoresi Luigi. Nelle Nozze della Contessi tia Elena 
Gamba-Ghiselli col Conte Mario Cini. Firenze, Stab. Tip* 
Fiorentino, 1895. {Edizione di cento esemplari). Pag, 9-28. 

Tre Lettere di A. Manzoni al Dott. Gaetano doni, a Firenze, 

I (Brusuglio 25 ottobre 1835). Lo ringrazia della bella accoglienza 
avuta a Firenze. Gli annuncia che sta compilando, in collaborazione 
col Grossi, un lavoro sulla Lingua italiana. (Ep. Sf., Voi. I, n. 179). 

II (Milano 8 febbraio 1836). Lo ringrazia dell'invio del Volgarizza- 
mento di Tucidide fatto dal Boni, e del Vocabolario milanese del Che- 
rubini, dal Cioni postillato. Gli chiede alcuni schiarimenti in proposito 
a queste ultime, e gli rivolge altre questioni di lingua. (Ep, Sf., Voi. I, 
n. 181). 

Ili (Milano 3 maggio 1836). Lo ringrazia d* aver risposto ai suoi 
quesiti in fatto di lingua. Aggiunge che non vuole assolutamente ri- 
stampare i Promessi Sposi, quali sono ; ma che attende a migliorarne 
la lingua, ciò che richiede per lui molto tempo, e non sa quando potrà 
farne una seconda edizione. (Ep. Sf„ Voi. I, n. 183). 



1896. 

170. Ancona (D') Alessandro. VI Lettere di Alessandro 
Manzoni a G. B. Giorgini. Pisa, Tip. T. Nistri e C, 
1896; in 8. (Per le Nozze Tamassia-Centazzo). 

* Sono sei Lettere interessantissime, d' indole politica, pubblicate 
per la prima volta. Eccone un cenno. 

I (Milano 5 sett. 1859). Si scusa di non poter intervenire alla riu- 
nione e al banchetto offerto alla Commissione dell'Assemblea Toscana, 
inviata a Torino a presentare il voto di unione al Piemonte. 

II (27 marzo 1860). Gli annuncia la sua elezione a deputato del Col- 
legio di Adro e lo anima ad accettare. 

Ili (Milano 11 marzo 1861). Ha ricevuto le bozze del suo opuscolo 
DelVunità d'Italia in ordine al diritto e atta storia, e lo loda. Si è preso 
la libertà di farvi un'aggiunta e un piccolo cambiamento. 

IV (Brusuglio 5 ottobre 1862). Non vuole accettare la carica di Pre- 
sidente della commissione nominata dal Ministro Broglio per I* unifi- 
cazione della lingua italiana, sicuro di non potervi attendere come 
sarebbe necessario. Parla dei vari vocabolari dialettali, e specialmente 
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'lei Cherubini. Gli annuncia da ultimo che è oceupato in un altro lavoro 
(quello sulla Rivoluzione Francese). 

V (Milano 13 marzo 1872). Parla del nuovo Vocabolario della lingua 
italiana, a cui lavoravano il Giorgini, il Fanfani, il Bianciardi ed altri, 
e deplora l'indifferenza del pubblico per quell'opera importante. 

VI (Milano 25 gennaio 1873). Si scusa di non poter fare una iscri- 
zione per Napoleone III, nelle esequie che si dovevano celebrare a 
Firenze, e ne accenna le ragioni. 



171. Ancona (D') Alessandro. Carteggio di Michele 
Amari raccolto e postillato nell'elogio di lui, letto nel- 
l'Accademia della Crusca. Torino, Ed. Roux Frassati 
e G., 1896; 2 voi in-16. Voi 11, pag. 180. 

* Lettera di A. Manzoni a Michele Amari (Milano 21 aprile 1864). 
Lo mette in guardia contro un sordo-muto, il quale con una sua firma 
falsa girava per la Toscana chiedendo sussidii. (Manca all'Ep. Sf.). 



172. Bellezza Paolo. Anniversari Manzoniani. IL Una 
lettera sconosciuta del Manzoni sullo Shakespeare. 
(Rassegna Nazionale, anno XVIIL Firenze, 1 luglio 1896; 
pag. 102106). 

* Lettera di A. Manzoni al traduttore inglese dei Promessi Sposi 
(Milano 25 gennaio 1828) intorno allo Shakespeare, e ai suoi critici. 
(Manca all'Ep. Sf.). Vedi n. 8. 

173. Care ano Giulio. Opere complete di Giulio Car- 
cano pubblicate per cura della famiglia dell'autore. 
Milano, presso L. F. Cogliati Tipografo, 1892-96; 10 
voi in 8. Voi X, pag. 502. 

Lettera di A. Manzoni a Giulio Corcano (Milano 22 gennaio 1867). 
Lo ringrazia per l'invio del Carme TI libro di Dio. La lettera è data 
per inedita, ma fu pubblicata nell'Ep. Sf. (Voi. II, n. 416). 



174. Ceci G. Una lettera di raccomandazione di Ales- 
sandro Manzoni. (Pei Sordo-muti del ricovero P. Luigi 
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Ajello. Napoli, B. Tipografia Francesco (ìiamuni e Figli, 
1896; pag. 19-20). 

* Lettera a Carlo De Cesare (Milano 11 giugno lStìfl)* Gli racco- 
manda ring. Emilio Buzzoni, il quale desiderava presentare al Mini- 
stero i vantaggi di una sua scoperta industriale. (Manca tH*Ep. S£). 

175. Fornaciari Raffaele. Prosa italiana del secolo XIX. 

Luoghi scelti, ordinati ed illustrati ad uso delle scuole, 
II Edizione. Firenze, B. Bemporad e figlio, 1896; in-16, 
pag. 75-81. 

Contiene le due lettere seguenti di Alessando Manzoni: 
A Diodata Saluzzo, a Torino (Milano 11 gennaio 1828). Parla del 
giudizio su di lui pronunciato dal Lamennais. Afferma col più vivo 
convincimento la sua fede; solo si pente d'esservi stato in altri tempi 
lontano. (Ep. Sf., Voi. I, n. 115). Vedi n. 9. 

Ad Antonio Rosmini (aprile 1829). Si scusa di non poter, per varie 
ragioni, dettare l'elogio del padre Cesari. Gli esprime la sua ammira* 
zione per il Nuovo Saggio sull'origine delle idee, ed è ansioso di averne 
il seguito. (Ep. Sf., Voi. I, n. 128). 

176. Gnecchi Ercole. Lettere inedite di Alessandro 
Manzoni raccolte e annotate da Ercole Gnecchi. Mi- 
lano, Enrico Bechiedei Editore, 1896; in-4. Pag. X VI, 780. 

* La pubblicazione consta di tre parti. La prima contiene 54 Let- 
tere manzoniane; la seconda, 50 bigliettini diretti ai bibliotecari Gae- 
tano Cattaneo , Francesco Rossi e Luigi Longoni. La terza comprende 
Scritti vari. Le lettere sono accompagnate da Note, e Impera e illustrala 
da venti f oc-simili. 

Ecco l'Indice delle persone alle quali sono indirizzate Le lettere: 

Arconati Visconti Costanza, LII. 

Arconati Visconti Giuseppe, XLVII. 

Azeglio (D*) Luisa, XLV. 

Azeglio (D') Massimo, XXI, XXXVIII, XLIX. 

Azeglio (D*) Roberto, XVIII. 

Barbieri Giuseppe, XXXV. 

Borsieri Pietro, XXV. 

Bossi Giuseppe, I, II. 

Capponi Gino, XLI. 
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Cattaneo Gaetano, IV, V, VI, XII, XV, XXVI, XXVIXI, XXIX, XXXIV, 
LV, LVI, LVII, LVIII, LIX, LX, LXI, LXII, LXIU, LXIV, LXV, 
LXVI, LXVII, LXVIII, LXIX, LXX, LXXI, LXXIl, LXXIII, LXXIV, 
LXXV, LXXVI, LXXVII, LXX Vili, LXXIX, LXXX, LXXXI, LXXXII. 

Ciò ni Gaetano, XIII. 

Del Chiappa Giuseppe, XXXII. 

Giordani Pietro, XX. 

Giorni ni Giovambattista, XLVIII, LIV. 

Giudici Gaetano, XXXVII. 

Gosselin M. 5 XIV. 

Grossi Tommaso, Vili, IX, X, 

Longhi Pietro, XXI L 

Longoni Luigi, CU, CHI, CIV, 

Manzoni Enrico, XLIII. 

Manzoni Filippo, XLII. 

Macaoni Pietro, XXXIX, 

Martelli Enrico, LI. 

Mojon Milesi Bianca, XXIII. XXXIII. 

Montgonfler (De) Adelaide, XXIV, 

Muzzi Luigi, XVIL 

Palagi Guido, XLIV. 

Paroletti Luigi, III. 

Pellico Silvio, VII, XXVIL 

Questura del Senato, LUI. 

Ratti D. Giulio, XIX. 

Rossi Francesco, XXXVI, LXXXIII, LXXXIV, LXXXV, LXXXVI, 
LXXXVII, LXXXVIII, LXXXIX, XC r XCI, XCII, xeni, XCIV, XCV, 
XCVI, XCVII, XCVIII, XCIX, C, CL 

Sogni Antonio, XLVL 

Trechi Sigismondo, XXX, XL 

Vabrea P. J,, L. 

Valentin i Giuccioli Biagio» XVI. 

Vannini Angelo, XXXI. 

Viviani Quirico, XI. 



177, Gubernatis (Oe) Angelo. Manzoni inedito. (La Vita 
Italiana, fase. V t 25 luglio, 2896; pag. 419-422). 

* É un articolo critico sulla pubblicazione: Lettere inedite di Ales- 
sandro Manzoni raccolte e ordinate da Ercole Qnecchù In esso il De 
Gubernatis riporta per intero la Lettera del Manzoni a Massimo éC Azeglio 
(Brusuglio 21 settembre 1832) pubblicata iu quel lavoro (pag. 69*70, 
n, XXI). (Manca alKEp. Sf.). 
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178. Guidetti Giuseppe. Lettere ed altre scritture di 
Antonio Cesari pubblicate ora per la prima volta, con 
lettere d'uomini illustri a lui. Torino, Tipografìa Sale- 
siana 1896; in-16. Pag. 705-707. 

* Lettera di A. Manzoni ad Antonio Cesari (Milano 5 dicembre 1327). 
Parla intorno al libro delle Vite dei S. S. Padri. (Manca alTEp. Sf. . 
Vedi n. 163. 

179. Minocchi S. Lettere inedite di Alessandro Man- 
zoni. {Rivista bibliografica italiana. Anno I. Firenze, 25 
dicembre 1896 ; n. 20, pag. 305-307). 

Due lettere e. s.: 

* Alla Sig. a Emilia Luti (Milano 21 ottobre 1842). Sopra vari 
argomenti, fra i quali le correzioni di lingua ai Promessi Sposi, di 
cui il Manzoni curava allora la seconda edizione. 

* Al Sig. N. N. (Milano 16 febb. 1829). Lo prega di ringraziare La 
Società Filodrammatica di Firenze di averlo ascritto fra i suoi Soci 
corrispondenti. (Ambedue mancano all'Ep. Sf.). 

180. Nardinelli Ulisse. Una lettera inedita di Alessandro 
Manzoni (1838-39). Pisa, Tip. Mariotti, 1896; in 8. 

* Lettera a Giacomo Beccaria a Napoli, relativa ad una pubblica- 
zione abusiva dei Promessi Sposi. (La lettera non ha data, ma dev'es- 
sere del dicembre 1838, o del gennaio del 1839). (Manca all'Ep. Sf.). 

181. Perini C. Vita di Giulio Tarra. Milano, Tipografia 
di G. Battista Messaggi, 1896; in-16, pag. 121. 

Lettera di A. Manzoni a Don Giulio Tarra (Brusuglio 28 settembre 
1872). Accetta di cooperare col suo obolo alla erezione di una lapide 
in memoria di Alfonso Casanova della Valle. (Ep. Sf., Voi. II, u. 462). 

182. Alessandro Manzoni e Pietro Borsieri. (L'Ora 
Presente, anno II, agosto 1896; n. 8, pag. 359-367). 

* Lettera di A. Manzoni a P. Borsieri (Milano 10 marzo 1836), È 
una bellissima lettera di religioso conforto per l'amico, mentre questi, 
uscito dal carcere dello Spielberg, si disponeva a partire per l 'America. 
Vi è unita la risposta del Borsieri. (Mancano all'Ep. Sf.). Vedi a. 133. 
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183. Una lettera sconosciuta di A, Manzoni* (La Per- 
severanza, 14 luglio, 1896; n* 182 05), 

* Lettera al traduttore inglese dei Promessi Sposi (Milano 25 gen- 
naio 1823), Parla dello Shakespeare. {Manca all'Ep. Sf.), Vedi n. 8. 



1897. 

184. Rocchi Gaetano. Lettera inedita di Alessandro 
Manzoni, (La Rassegna Nazionale, anno XJX* fase, 376, 
Firenze 16 aprile, 1897; pag. 634-635). 

Lettera al Sac. Antonio &alU t a Firenze iBrusuglio 28 settembre 
1861). Lo ringrazia del ri rivi a tagli sua traduzione dell 1 ^ir te poetica 
tTOrazio. Si scusa eli non poter assumersi il compito di darne un giu- 
dizio* e ne espone ì motivi. 

NB. — Questa Lettera si trova già. pubblicata nell'Ep. Si., (Voi. II, 
n. 378). Ma oltre alcune varianti, il destinatario rìella Lettera sarebbe, 
secondo lo Sforza, non già il Sac. Antonio Galli, ma l'abate Benedétta 
Galli. Il prof. Paolo Bellezza, in un suo articolo A proposito d'una let- 
tera del Manzoni^ pubblicata sulla Perseveranza (u. 134Só\ 25 aprile 
1897), si occupa della questione, e per varie ragioni propende a rite- 
nere autentica e originale la versione data dal Rocchi. In coda a 
quell'articolo è riprodotta per intero la Lettera manzoniana. 



Senza data. 

185. Lettere italiane, Raccolta dì lettere, dialoghi, 
orazioni, storie, romanzi e novelle, poesie epiche, dida- 
scaliche, drammatiche e liriche dei sommi e principali 
autori italiani. Milano, Stabilimento G. Divelli, pag. 49-51. 

Due Lettere di À> Manzoni a Giuseppe Giusti su argomenti lette- 
rarf (Milano 8 novembre Ì843, 17 novembre 1845). (Ep. Sf, Voi. II, 
n. 263 e 278). Vedi n- 27. 
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